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di quefte Carte; ove leggonfi compilate 
le memorande Anioni della Serva di Dio 
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Suor Chiara Birelli; di cui come di Figlia 
fingolarmente fi pregia la noftra Congre- 
gazione • Due fono i motivi per cui noi 
ci lufinghiamo, che verrà dalla R. V. A. 
benignamente accolta Y umiltà de'noftri 
oflequj : l'uno per parte noftra, l'altro 
per parte dell'Opera iftefla . Per parte no- 
ftra è T onore, che tìoì godiamo nell'efler 
diftinte coll'Alta Protezione di LEI , e di 
tutta la fua Cafa Reale-: per parte dell' 
opera poi fi è il Contenuto della medefi- 
ma , che altro non è , fé non Divozione , 
e Virtù . Del goder noi tal Protezione , 
o quanto fiamo tenute alla provida Cari- 
tà de* due piiflìmi Signori, Aurelio Chigi, 
e'1 Cavaliere Agoftino fuo Fratello di rive- 
rita memoria, Gentiluomini primarj di que- 
lla Città , amendue fucceffivamente noftri 
Governatori ; per averci ottenuto , il primo 
itéli'Ànftòdì ifd^^Sklut^iyòo^ jh lorìma 
priv&t&J, ìlpzQn&aàcl ^fiiDcbn Pgni più 
privilegiata formalità \in tósi àmpio, e in- 
flette perpetuo Patrocinio :-coniervando- 

•;er,2 z x lene 
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fene apprefso di noi il Sovrano Refcritto, 
còme fortilfimo Scudo di quefta Congre- 
gazione . Se poi l'Opera , che noi tributia- 
mo, non altro contiene, fe non Virtù, e 
Pietà ; ecco che in un tal doppio Caratte- 
re di Pietà , e di Dependenza , ond' è im- 
prontato queft'umil dono , fcorgefi chiara- 
mente , altra relazione non poter lui avere, 
che all' A. V. ; la quale , conforme e l'occhio 
ben vede , e la fama rifuona per ogni parte, 
sà con la-Regia Grandezza conciliare una 
rara Pietà, Imperciocché fe ciascheduna 
cofa fralle create , avvenga che di ragione , 
e di fenfo sfornita , pur fa intendere in quel 
linguaggio , ch'ella sà , e può , l'innato iftin- 
to a quel Termine , per cui fu fatta dall'Au- 
tore dell' Univerfo ; non altra interpreta- 
zione noi dar poffiamo alla prefente Ope- 
retta , fenza oltraggio del vero , fe non che 
ella tacitamente implora in Patrocinio il 
Real Nome Voftro , e come Sovrano, e co- 
me Pio . E ci par di veder quello Spirito 
( ficcome noi fperiamo ) Glorificato , le cui 

egre- 
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egregie Virtù qui fi narrano , in atto di rimi- 
rare lafsù dal Cielo queft'Opera , benché sì 
tenue , con un tal genio , che ella forga a po- 
farfi nel voftro feno, benché sì Eccelfo. Ac- 
coglietela adunque A. R. , di buon grado ; 
giacché ella per doppio titolo è Voftra ; fui 
rifleflb , che quanti (guardi d'affettuofa Pie- 
tà faran da Voi difpenfati fu quefti fogli , al- 
trettanti elfi ne incontreranno di gradimen- 
to da quell' Anima Eletta : la quale unita- 
mente verrà a compiacerfi , come d'un no- 
ftro gran pregio , del poter noi fottofcriver^ 
ci , ficcome umilmente facciamo 

Di V. A. R. 



. Siena. li ij. Giugno 171*. 



Vmilijf. e Dewtjtf. Serve \ e Suddite . 
L'Abbandonate di Siena. 
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V AUTORE A CHI LEGGE 

EIP imprendere la narrazione delle ^Azioni 
virtuofe di Suor Chiara Birelli , il cui nome 
è un chiaro pregio, onde fi adoma la Venerabi- 
le Congregazione delle Abbandonai e di Siena t re fio come 
in equilibrio la mia mente tra due penfieri : s* io dove fi 
afiolut amente attribuire ali 7 opera il nome di Vita , ov- 
vero adottarle il titolo di Raccolta di varie notizie 
concernenti la Vita di e fa. 

I motivi di così fatta dubitazione nacquero da una 
più deplorabile , che riparabile di/avventura ; cioè a di- 
re doli 1 efferfi perduti i primi ragguagli della Vita di 
quefta Serva di Dio , i quali dopo la morte di leipajfan- 
, /do per le mani di molti , fra la moltitudine iflefia , e in 
certo modo nel feno delP Onore mede/imo fi fmarrirono. 

T manto io fuU riflejfo di quel fatto Evangelico delle 
Turbe prodigiofamentefaziate cola nella solitudine, ove 
dopo confumati i Pani mir acolo fi,pur ri avanzo quantità 
baflevoìe ad un cotivito ,fe non eguale a quello , almen 
conveniente per fe medefimo : prefi configlio di voler a- 
dempire il Comandamento del Redentore. Colligitcqu? 
fupcravenmtfragmenta,nepereant: [*] e così forma- 
re Je non una confumata Iftoria , al certo un fufficiente 
rag- 

(*) Jo.<S. i». 
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ragguaglio; eftabilire al nome di CHIARA quel poco 
di Vita , che gli e rimafta ; dalla quel fola pero Jiccome 
dalla fola orma di un Coloffo ne rinvengono i valenti Ar* 
tefìciper regola di proporzione la corporatura di eJfo,po- 
tra mi furar fi T altezza della di lei Perfezione, e rifeon- 
trarfene la bella Idea difue Virtù. Qualunque ella fiafi 
la riguardi il Lettor pio , e gentile con volto amichevole; 
riflettendo più alle co fé , che qui fi narrano con affetto di- 
voto , che alla narrativa mede/ima con acre cenfura . 

*D y una fola co fa pero non debbo io lafciare di prote~ 
starmi ( infiflendo y come figlio ubbidiente della Santa 
Madre Chiefa Cattolica Romana , nel Decreto della 
Santità del Sommo Pontefice Urbano Vili. , emanato 
Panno 1 62 5. intorno ali* edizione delle Vite de' Servi, 
e Serve di Dio ) che a quanto in quefta Vita contienfi 
eccedente Cordine naturale r non intendo io dover/i altra 
fede fuori di quella , che merita il Te/limonio puramente 
Umano , finche non vengagli aggiunto maggior vigore 

dalP Approvazione della medejima Santa Chiefa : 
alla cui irrefragabile Autorità, in tutta' , 
e per. tutto io fottopongo co y mieifen- 
timenti ojfequiofa la Penna, 
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Nafcimento e. prima Puerizia di Chiara . 

LA divota Serva di Dio Suor Chiara Birell r, 
di cui qui prendefi a fcriver la Vira, è ftata a 
guifa d' una Pianta gentile , che dal fuolo , 
dov' ella nacque , li trapianta quand' ella è anche 
novella in altro terreno ; la cui liberalità , di dare l'ali- 
mento a' Parti non fuoi la rimerita ella a fuo tempo 
con la dovizia di copiofiflimi Frutti . 

Diede a quefta i Natali rilluftre Patria del Serafico 
Patriarca Francefco , e della Vergine Chiara , Prima 
Pianta ( ficcome la qualifica il Martirologio Romano) 
delle povere Donne dell' Ordine de' Minori : della 
• quale ella forti il Nome in aufpicio non vano di futura 
fimiglianza nelle Virtù . 

Ma eflendo ancor Bambinella fu trasferita a Siena , 
Città anch' ella avvezza non fólo a dare in luce i fuoi 
Parti riguardevoli per merito di Pietà , ma ad allevare 
in tal genere anche gli altrui ; dimoftrandofi non men 
buona Nutrice che Madre : E quivi ella menando una 

A . vita 



2 Vita di Suor Chiara Birel/i 

vita Celeftialc , l'arricchì di efempj virtuofiflimi , e vi 
morì con fama di ftraordinaria Bontà. 

Giorno fuo natalizio fu il 2 2. di Febbrajo dell'Anno 
di no (Ira Salute 1 565. Suoi Genitori furono Giuleppe 
Birelli , ed Onefta Paterni ; quegli di Famiglia antica , 
c tenuta per nobile di Afilli , [ a ] in oggi però pretto 
chceftinta. (b) Quefta di Famiglia parimente ono- 
rata , e civile dell' iftefla Città . ( c ) Al Sacro Fonte 
furono aggiunti al nome di Chiara due altri, Appol- 
loni a, e Giuliana; benché Ella col primo folo fia 
fiata folita di chiamarfi. 

Ebbe Chiara una Sorella minore per nome Vero- 
nica, Falconina, Giovanna , (d) e un Fratel 
terzogenito chiamato Gio. Batista . ( e ) E qùefto* 
Ternario di Figli fu tutta la Prole de' predetti due Ge- 
nitori; poiché poco appretto il natcimento di Gio. 
Batifta venne a morte ilPadre,Iafciando i Figliuoli 
non folo teneri di età , ma tenui di fortuna ; e ciò per 
fmiftri accidenti , Giuoco frequente nelle famiglie , 
le cui difdette con la perdita de' Padri fpettò riefcono 
irreparabili . Ciò fu cagione , che Maeftro Sulpizio • 
Paterni ( con tal titolo ufavano di chiamarfi i Dottori 
,< Fifici) 

■ 1 11 ■ tmi M . 

\m] Pa'riiio Birelli l'Anno i t79.godc >1 fu premo grado di Gonfaloniere in AUifi. 
<b) Non altri rimane , men. re ciò fcrivefi, falvo che una Fan:iulla molto avan- 
tata negli anni. 

( ( ) Sulpi/io Paterni ne' libri pubblici vien qualificato col titolo di Cittadino dì 

Alfifi i$ft, 
( d ) Nacque a'n Dicembre i 5*7. 
(O Nacque a'ax. Giugno 1 J7©. 



Capo Primo. 3 
Fifici ) Fratello diOnelta, Medico di valore , che 
eicrcitava onoratamente fua Profelfione in Siena, quà 
trasferire la fua Famiglia , cioè a dire la Sorella co'Ni- 
potini : e gli allogò in una Cafa fituata di rincontro a 
S. Giorgio ; e queft' Allogare , a mio credere , dee 
riputarli un Tratto non tanto di Providenza Umana, 
quanto di fpecialiflìma Providenza Divina , imperoc- 
ché quella Chiefa riulcì per Chiara un Clima benefi- 
co , onde il <uo Spirito ne trafle beate influenze . 

Fu quella Chicfa da Dio desinata a venir fra non 
molto in portèllo de'Pretì , che chiamavanfi Del Ri- 
stretto, così nominati in riguardo della Congre- 
gazione del Chiodo , fondata già indiftintamente per 

M Preti , e pe'Secolari dal Vener. P.Teo da Siena , (/) 
Congregazione celebre per Santità d'Iftituto,e per 
molti Uomini fegnalati in dignità, e in Virtù, che 

•ineflahanfempre fiorito , trainali affai cofpicuo fu 
l'Abate Giulio Turi Nobil Sanefe. (g) Spinto quelli 
dal zelo della Divina Gloria, dalla Congregazione 
più ampia e mifta del Chiodo ne riftrinfe una più rigo- 
rofa di foli Preti, (/;)chc convivevano infieme unifor- 
mi di Abito , e d'Iftituto ; il cui oggetto era il dedica- 
re la lqa vita alla fantificazione non folo propria , ma 
del Profilino eziandio : fiecome eglino in vero fre- 
quentemente , e infaticabilmente facevano, fermo- 
A 2 neg- 

(/) fuo Elogio oc' Fa Ai Sancfi . 

( g) Sua vita a ppre fso i Fratelli del Chiodo. 

( b ) in oggi fopprclTa ov'c adclTo il Seminario Arci?cfcovaIe. 



Di 



4 Vita di Suor Chiara Birelli . 

neggiando , infegnando , e amminiftrando i Santilfimi 
Sagramenti con incredibil frutto della Città . 

Or quindi Chiara apprefe i primi paifi nello fpiri- 
to , che col Magiftero fegreto del Ciclo portaronla a 
fublime grado di Perfezione : benché a quefta non fo- 
lamente contribuì V eftrinfeca opportunità di que' 
buoni Religiofi,maPintrin(èca e domeftica molto più 
d'un' ottima Educazione : la quale unita amichevol- 
mente con la Divina Grazia è come la feconda Mam- 
mella della Giovanezza . 

Quali foflero pertanto i faggi primieri, e come i 
fiori di belle Virtù, che fpuntarono nella Puerizia di 
Chiara , vuol vederti nel feguente Capitolo . 

CAPO II. 

^Deftderj della prima Comunione felicemente appagati. 

Siccome i Fiori fono prefagio , e preludio de' Frut- 
ti , così i Defiderj fanti fono e indizio , e principio 
di Santità : a proporzione di quelli cammina quefta. • 
V'è però differenza,che i Fiori e fol prece dono,e non 
fem pre legano il Frutto ; ma i buoni Defiderj , come • 
che fieno fiori,nonlafciano d'dfer frutti,e precedono 
a frutti maggiori : quindi a Daniele fi mette a conto di 
merito , e di perfezione , PefTcr Uomo di defiderj . [i] 

" " - Dal- ~ 

i 

l «3 Virdcfidcriorumcs. DM. 9 .xy ... % 
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Capo Se cottelo. 5 
! Dalla Primavera adunque della Vita di Chiara po- 
tremo noi giuitamente la fua Perfezione, almeno in 
parte, inferire ; mentr'ella tanto ad elfo anelò, bramaiv 
do in particolare anfiofàmente d'unirfi al Sommo Be- 
ne nella Divlniffima Eucariftia. Perciò ella godea 
della vicinanza della Chiefa prenominata , ove fi fre- 
quentava quefto Sacro fanto Miftero. ì 
Ma perchè il difetto dell'età era l'unico rirardamen- 
to alle fue Speranze, voleva male alla fua Piccolezza , 
che differivate ilBen sì bramato:defiderando,che rad- 
doppiaffero il volo gli Anni , e i Giorni , perchè le ac- 
celeraflèro la venuta dentro al fuo Cuore dell* amato 
Giesu . Ed in vero può diifi in certo modo , ch'Ella 
forte efaudita, mentre affai prima del tempo confueto 
fu fatta degna dell'Angelica Menfa. 

Il Senno , la Modeftia , la Devozione fu periori ali* 
età , e foprattutto le brame , e le iftanze affidue, e pre- 
muro fe appreffo la Madre, e al Confeffore, non ottan- 
te il disfavore degl'anni,fecero fede della Maturità re- 
quifita a tal Sagramento , e moffera amen due a con- 
cedergliene la licenza. 

Quali fofTcro i giubili di quell'Anima , quanto vie 
più fòcofe le brame , quanto folleciti gli apparecchi i 
quella prima volta, eh* ella do vea ricevere dentro di 
sè realmente loSpofo Divino , le prèziofiflime Carni, 
Sangue, Anima, Divinità di Giesu ; oggetti da lei non 
fuperficialmente confideratijbaftevoli perciò a rende- 
re 



Di 



6 Vita di Suor Chiara Vinili 

re come eftatica per lo ftupore, e confufa per un certo 
facro orrore ogni mente , noi polliamo facilmente c5- 
gctturarlo [non v'cffendonerimaftaparticolar noti- 
zia] dall'incfplicabile godimento , ch'ella provò nel- 
la prima fua Comunione ; giacche a mifura del delide- 
rio verfo il Bene bramato , ne fiegue il Gaudio del 
pofleduto ; fe il Ben , che bramofli , fu vero Bene . 
, Or quefto Gaudio di Chiara ricevuto ch'eli 1 ebbe 
il Sacramentato Signore , fu sì abbondevole , che par- 
vele in certo modo le fo(se difeefo tutto il Cielo nelT 
Anima ; e credeafi di non poterlo quafi contenere 
dentro agli argini angufti del Petto : il che al rimem- 
brar ch'ella fece più volte in età avanzataci lique- 
faci a tutta in lagrime di tenerezza . 

< 

C A P O III. 

_* ■ % • * 

Vocazione a Vita Religio fa contrastata dalla JMadre, 

e dal Nemico Infernale . 

»- • • r ' 

LA prima Comunione di Chiara fu u,i dolce,e Tan- 
to Fafcino. L'Amor Divino entrò in pieno pof- 
fedimcnto del Cuor dilci:e da che ella nel Sacro Con* 
vito guftò Iddio,il Secolo per lei altro fapor non ebbe, 
fuorché di Aflenzio ; onde i primieri affetti , che le fi 
dettarono in feno, furono di cflercSpofa cHGiesuV 
Cristo . Per cjuefta grazia ella corniciò a dar forti ,; 

econ- 
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Capo Terzo . 7 
e continue battette all' Empireo, e in tin con eflò al 
Cuor della Madre . Quefta però che teneramente 
amava la figlia sì, ma pel Mondo; nonavea orecchi 
pel fuono di così fatte rifoluzioni . E per iftillarle nell' 
animo i ferìtimenti della medelìma vena, ftudiavafi el- 
la di acconciarle il Corpo con pompe, e gale, e con 
ogni argomento di vanità, e con metterle il Mondo 
Donnefco in capo,che poi le doveffe fcendernel cuo- 
re : Ma ella trovò chiufa la porta . Accortali Chiara 
dove miravano qucfti artifizj , cercò di vincere Parte 
coli' arte; e affindi fcanfarc l'importunità della Ma- 
dre ( che per farla comparire conduceala fuori oltre 
Tu&to ) pregolla a contentarli > ch'ella reftaffe in Ca- 
fa , fotto colore dell' afliftenza dovuta a Veronica fua 
Sorella giacente inferma ; e però a riferva della Meda, 
a non permetterle d'ufeir fuora . Quant'al veftir poi* 
più confacentc alfuò genio farebbe un' Abito di Di- 
vozione, per poter fervire alfuoDio con maggiore 
femplicità. 

Durò non poco Sì fatta tenzone tf a la Madre, e la 
Figlia , tra tjtidlà in perfiftere di volerla nel Mondo [ 
e quefta in dichiararti di voler eflèr tutta di Dio . Ma 
non fapea quella ciò che quefta fapeva , e fapealo per 
avvifo di Dio medefimo* che rivelogliene , cioèadi* 
re , che altro fegtiir dovea circa di sè , di quel che la 
Madre s'immaginava : onde Chiara fpefloaT>omefti- 
ci andava dicendo : Ma Madre fenfa di fan a fuo 
modo , e Giesù farà ad uff altro . Non 



6 Vita di Suor Chiara Binili 

Nonceflava ella però di porgere fervorofe pre- 
ghiere al Signore , acciocché ingenerale nel fcn della 
Madre fenfi più miti , e che fapeflèro meno di terra . 
Intanto per fuo conforto , e fermezza ne* conceputi 
proponimenti venne ella da Dio favorita in quella 
vifione. 

Parvele una notte di edere fpofata a un gran Signo- 
re , il quale foflè Pofleditore di due Palazzi , ma tra di 
loro differcntiflimi, anzi contrari : uno era colmo di 
eftrema bellezza , l'altro all'incontro orrido a vederli, 
avca fembiante anzi di tetro Carcere , che di Palagio : 
e fentì dirfi , che ih quello ella dov^a fòggiornare nel- 
la vita préfente,riferbatoIe l* altro; dopo fua morte, 
purch'ella fi fpofaflè con Giesu' Cristo . A quefta 
vifta, a quefta voce ufcì affatto dal cuor dichiara 
pgn'ombra di Mondo, fe mai vi jb ; e il nome ifteflb di 
Vanità le divenne oggetto di orróre , Ratificò ella in 
quel punto lo ftabilimento già fatto di eflere Spofa di 
Giesù nella vita Monadica : e pregò Sua Divina Mae- 
ftà a,rompere ogni ebice, che le ; andava frapponendo 
la Madre . Ma gli oftàcoli a ehi ama fono (limoli acu- 
ti ; e le religiofe Vocazioni prendon vigor da' contra- 
ili , dopo i quali più gloriola riportan la Palma ; come 
la Palma appunto , che opprefla dà grave pefo più ri- 
gbgliofa s'innalza . Perciò il Signore permife alla fua 
Serva sì dure battaglie dalla fua Madre , e dure altresì 
dall'Invidia Infernale,. ' ■ , • 

n, 'A • •' t .V ♦.. Non ; 
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CapoTerzo. n 
Non è sì agevole U deferi vere partitamentc gli af- 
fato del comune Inimico . L'armi,ch'egli adoperava 
erano di due forti , male più valide , perchè più molli; 
Piaceri , e Ricchezze , che all'Anime imbelli a' primi 
urti fan ceder la Piazza . Apparivate dunque Ipeffo U 
Demonio, maflimamente di notte tempo , in forma di 
lcggiadriflìmoGiovanc,con in mano fplendide Gioje, 
con dolci parole alla lingua , {limolandola a predar 
confenfo alle perverte fue voglie, e promettendole 
ricchezze in copia . Se mai fu pena di un'Anima, fu 
in tal cimentosi quefta candida Verginella . Ma ella, 
perchè era fondata fulla ferma Pietra , ch'è Grillo re-' 
fuìeva infleflibile , e illudeva il fuo Illufore; il quale re- 
candofi a feomo d'elfere fchernito da una Fanciulla 
fece in tal guifa 4'ultimo tentativo . Se le accollò au- 
dace con volerle metter al collo un Collana d'oro di 
flraordinaria grandezza : ma abbafsò Chiara l'Ardir 
diabolico con fanto Ardire ; e adoperò lo Strumento 
vittonofo,che ufar deve in fimiglianti rifehi una Don- 
na , che è la Voce : gridò : e gridò sì forte , che fii fen- 
tita dalla Madre,dicendo : Codeftefotio Catene per riti- 
fot tio : Quelle poche , mà fagge parole difarmarono la 
Temerità: fuggì '1 maligno, lafciando col fracalTo e 
col puzzo intollerabile il teltìmonio di fue feonfitte . 

Ma finalmente il Demonio colle fue fu^gellioni 
non può vincerete non chi vuol' e/Ter vinto. Ine- 
fpugnabile viepiù del Demonio medefuno fu l'Amor 

B della 
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i o Vita di Suor Chiara B ire/li ' 

della Madre : non ch'ella foflc aliena dalla Pietà, men- 
tre anzi a lei decfi fpecialmcntcla lode d'aver piamen- 
te educata la fua figliuola ; ficcomc di (òpra accenno fc 
fi : ma perchè come Donna, e Madre [ che vale a dire 
tenace e d'opinione, e d* affetto] troppo impegnata 
era nella volontà di dar marito alla figlia , e per confc- 
guente di farla comparire a tal fine ben' acconcia, e 
adorna ; a fegno tale che giunfc a quefta ftranezza, di 
farle cucir di man propria i fuoi ftelfi ornamenti . 

Alla buona figlia pertanto > martire di sì malagevo- 
le Ubbidienza, altro conforto non rimanea , che fup- 
plicare ilSignore,a porvi ee;li ftefTo riparo, con metter 
mano a uno di quegli efficaci rimedj , ch'ei riferva 
talora per avvifo,e per correzione infieme degli Ofti- 
nati: ficcome in fatti ella ottenne, fecondo che noi 
appreffo riferiremo . . * 

CAPO IV. 

Trbna Infermità di Chiara , e ciò che in ejja 

le avvenne . 

- « 

TT)Er domar quello smalto del Cuor della Madre ab- 
JL battè il Signore con graviffima infermità la Figli- 
uola ; a cui la forza del male fece cadere tutt'i Capelli. 
Senza i capelli di Chiara, rimafe Onefta più fiacca di 
animo , che non fuSanfone fiacco di membra fenza i 
fuoi proprj . Pur'ella gli raccolfe diligentemente 

me 
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me un gran capitale della Vanità , con difcgno di va- 
lertene per iftrumento di fazione lulla tefta della Fi- 
gliuola,rifanata che ella fofTe.Sì cieco è l'Amore uma- 
no a conofeere lei )ifpofizioniDivine.Il beilo a veder- 
ci erailContrappofto diquefti due Perfonaggi in così 
fatta mutazione di feena; che quanto rammaricavafi 
One (la della malattia di Chiara, tanto quefta ne trion- 
fava, riconofcendola come dono, e favore del Cielo, 
e come mezzo adattato a quel fine , ch'ella Tantamen- 
te defiderava. 

In quefto flato perciò di' era più vaga agli occhi 
dello Spofo Celcfte. La fua dote era la Croce ; la Sof- 
ferenza il fuo vago ornamento. Ma la Madre non 
aveva occhi da veder bene nè quefto , ne quella . Si 
difeuflèro i più ripofti feni dell'Arte per medicarla; 
e fra gli altri medicamenti , miftenofo per Chiara , an* 
zi , che utile, fu quello del Legno fanto ; perciò gratif- 
fimo alla medefima , perchè e nel nome , è nella noja , 
ed incomodo che reca feco, raflèmbrava la Croce. 
Prendeva ella generofamente e quefto, e ogn'altro, 
per amaro eh' ei fi foftè ; e quaP Ape dall' Aflenzio , ne 
traeva il Mele di santi affetti ; e per l'amore eh* ella 
aveva alla Mortificazione, forbivagli a guifa di Nettai 
re foaviflìmo . ' 7 

Effendo poi ella coftretta a ftar chiufa fenz' ufeir 
mai di Camera fin'al termine della purga, godta di 
quella ritiratezza come d' unChioftro fittizio : e non 

B 2 po- 
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r 2 Vita di Suor Chiara Pirelli 
potendo ottenere d'effer Monaca realmente , lufinga- 
va i fuoi Amori innocenti coll'immagine di Monaca . 

Due volte in fei mefi ella fu pofta in quefto medica- 
mento: e la feconda era in tempo di Carnovale: nel 
quale il Divino Spolo parve che ufafTe un gentiliffimo 
tratto con eflo lei : poiché la fanciulletta {limolata per 
avventura da ardente fete , ehbe naturalmente voglia 
d'una Melarancia , di quelle molte , che la libertà di 
que' giorni porta che fi tirino per le ftrade : ma,com* 
ell'era sì vereconda, non ardiva di efporre quefto fuo 
defiderio alla^Madre: folamente ella con fiducia, e 
femplicità da innocente , come far foleva in ogn' altr* 
occafione , fe ricorfo allo Spofo : Giesìi mio [dicendo] 
fe voi volete che io abbia quefta confolazione, trovate voi 
V modo ; perche io a mia Madre non voglio dirlo . Cofa 
maravigliofa ! Ciò detto appena, ecco in unfubito 
fentì romperti l'impannata della fineftra , e volare,non 
già come cafualmente per Camera, ma come a mira 
prefa, fulPifte/To fuo grembo l'Arancia . Così fcherza 
amorofamente con le dilette fue Anime quel Signore, 
di cui è fcritto , che Voluntatem timentium fe faciet.(l) 
perchè chiunque depofitò generofamente la fua vo- 
lontà nelle mani di Dio, e per confeguente non ha più 
voler proprio , ha tutto quello ch'ei vuole . 

Durò lungo tratto V infermità di Chiara , e con la 
fua diuturnità addormentò alquanto nel cuor della 
Madre l'immenfa voglia di metterla al mondo ; ma 
~ [/j pfai.144. : non 



Digitized by Google 



Capo Quarto. ij 
non Peftìnfc : e quei Capelli rinchiufi dentro al forzie- 
re erano una certa Malìa,che tenea fe non defti,almcn 
vivi i conccputi difegni . Bifognava disfar queft' In- 
canto ; nè c'era meglio del fuoco . Un giorno adun- 
que che Oncfta ulci fuori di Cafa,corfe Chiara ani- 
mofa a trovar i Capelli : gli prende, e incontanente gli 
confegna alle fiamme , facendo un Sacrificio di tutti i 
penfieri Materni avvinti a quella Chioma. Quando 
fe n'accorfe la Madre proroppe in quelle fmanie,e 
fchiamazzi , che in cafi tali fa fare una Donna ; ma qui 
finì il tutto : e tra per la lunghezza di quel malore , che 
le franfe già l'impeto di quella bramosìa , e per la co- 
fìanza di Chiara riconofciuta già per invitta fu la rifo- 
luzione di efière religiofa, difperando miglior fucceP 
fo alle fuc intenzioni , fi arrendè finalmente alle iftanze 
della figliuola, e contentoffi , ch'ella veftifTe l'Abito 
Nero per divozione di Santa Caterina da Siena. 

CAPO V. 

■ • * 

Efercizj di Virtù dopo di aver veflito F Abito 
di Santa Caterina da Siena . 

VBffi Chiara con Comma divozione V Abito Nero 
di S. Caterina : e come fe quello avefle avuto 
una Virtù, e Qualità operatrice fovrumana, penetrò 
dentr' all'Anima di lei a produrvi un miftico Abito 
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corrifpondente , intefluto di Celeftiali Virtù; E per- 
chè il Colore,che è fua Divha,fimboleggia quella Vir- 
tù, fenza di cui la Spolà,quantunque Verginc,non può 
piacere allo Spofo; voglio dire l'Umiltà; in quefta 
efercitolTi Chiara con iftudio particolare , con la Sug- 
gczione e Ubbidienza efattiflima,sì alConfeflbrc,sì 
alla Madre , non allontanandoli da efli un fol momen- 
to in cola veruna . 

Quefta sì importante Virtù fuol'eflère raffinata con 
altre due ; con la Pazienza , e con la Mortificazione ; 
ch'è quanto dire una Virtù fi perfeziona con l'altre 
Virtù;ficcome le Gemme fi lavorano con l'altre Gem- 
me . Perciò Chiara fommo ftudio ripofe nella perfe- 
zione di quefte . Non mancò mai ad efla occafion 
della prima ; non mancò e(Ta mai all'cfercizio della fe- 
conda . E certamente la Vita de'Santi è fempre intrec- 
ciata di due forti di Patimenti , altri involontarj, altri 
fpontanei . 

Di quelli difle il Reale Profeta : Tribulatio> & angu- 
ria inventrunt me : [/] di quefti diflè, Tribulationem , 
& dolorem inverti . (m) Quant'a'Patimentinonelet* 
tivi di Chiara , badi fol dire , ch'ella in tutto il corfo di 
fua Vita , flette quafi fempre fra pene : Quanto poi alla 
fua Pazienza , badi il dire , che ella in tutte le pene flet- 
te fempre contenta : Contenta, diffi , fe non in quanto 
fcontenta ella parve di quelle fole . Quindi fu il dar 

loro 

^ 

ih Pi. ii 8. (m) Pf. 114. ~~— — — — — — ~~ 



Digitized by Google 



Capo Quinto. 1 1^ 
loro una buona giunta di altre elettive : Flagellarli fe- 
veramente; portare ftretta alla carne una Cintura di 
fune [lavoro delle fuc mani] con ifpclfi nodi, perren- 
derlafchiava allo fpirito ; Digiunare in Pane, e Ac- 
qua, matfimamcnte iSabati,c tutte le Vigilie di Noftra 
Signora : ed altre forti di Penitenze ; foma a un Corpo 
sì cagionevole dipefo non lieve : oltre all'attendere 
affiduamente all'Orazione [che pur è un'efercizio di 
Penitenza ] liccliè può dirti eh* ella quafi fempre oraf- 
fe y e fteffe colla mente più in Cielo, che in Terra; non 
perdendo giammai av vertenteméte di villa il fuo Dio, 
e camminando fempre alla fua prefènzacon occupar- 
fi in atti continui di Ringraziamenti , e di Benedizioni 
per le fue infermità corporali , rimirate da lei 
come un'ottima difpofizione, alla perfetta 
fanità dello Spirito : laonde veniva 
anche di lei a verificarti ciò , 
che fu detto al Santo Apo- 
ftolo Paolo ; 
Vtrtus in Infirmitene per fiatar; [;;] 
• e quel ch'egli medefimo fcriffe di Se : 

Cum infirmor, tane ' 

* potens fum* (0) 

■ * » - 

...» • 



(») *.Cor. ia.?. [0] 1. Cor. i».xo. 
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CAPO VI. 

Confortata dalla SS. Verghe , vifita la fua Miracolo fa 
Immagine in Provenzano : e ciò che indi feguì . 

QUando i travagli della vita prefente fi contengo- 
no dentro la Sfera dell' ordinario , pur s'addo- 
mefticano colla Pazienza umana , già troppo avvezza 
a converfare colla Miferia ; ma quando quegli trafeen- 
dono i limiti confueti , ella ha di bifogno d'un' altro 
Cuore per tollerargli : quindi con ragione fclamava al 
Signore quel Santo collocato in punta de'fuoi dolori : 
Domine auge dolor em , fed adauge patientiam . Un 
Cuore di fimil tempera, cioè a dire un fimil Conforto 
facea di meftieri alla noftra Chiara ; i cui malori erano 
giunti a fegno di mettere in difperazione l'Arte , e in 
vilipendio i Medicamenti . 

Era ella devota fmgolarmente della Vergine Signo- 
ra Noftra : e una notte, che fentivafi ftraordinaria- 
mente gravata dal male , fece ricorfo con gì an fiducia 
ad effa ; quando reftò forprefa dal fonno : e in quefto 
fentifli dalla medefima Vagine confortata con fimi- 
gliante guifa, con cui fu già confortato dall'Angelo il 
Redentore neU' imprendere la Carriera della fua Di- 
vina Paflione ; cioè a dire non già trattaadofi di ufeir 
dalla Croce , ma di adattarvi la Tolleranza : Abbi pa- 

- - - zien- 
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Capo Se fio. 17 
zienz a [ le difle ] che non hai a guarire : /o/o migliorerai 
tanto , che tupojja venire a vijitarmi a Provenzano: che 
di quel tempo appunto s'era (coperta quella celebre^ 
Miracolofa Immagine diMaria Protettrice diSiena.[J 
In fatti migliorò Chiara , vifitò , ritornò ; e al ritor- 
no di lei tornò a lei l'Infermità predettale,sì fedele alla 
predizione , che le fu compagna infcparabile per tutto 
ilcorfo della fua Vita: e fra quante medicine ella vi 
ufaffè, non provò la migliore di quella della Pazienza: 
per cui traeva forza,e vigore unicamente dall' Orazio- 
ne^ dagli Efercizj divoti , ond'ella di continuo pafee- 
\ a il fuo Spirito . Un dolor folo fe le rendette natural- 
mente più malagevole a fofferire, perchè colpivale 
non il corpo, ma l'animo . Non l'era rimafto in terra 
altra umana confolazione , che la fua Madre ; la quale 
con amore , e follecitudine veramente materna affitte- 
vale ogn'ora in quelF incurabile malattia : Ma un tal 
follievo intefe ella con Lume Celefte, che colla vicina 
morte di lei , quantunque allora fana , e gagliarda , le 
aveva a mancare : alla qual rifleflìone gli ftcflì conforti 
per man di Madre sì cara,le divenivano in certo modo 
penofi.Con tutto ciò non mancava la buona Fanciulla 
di conformarii con ferventi, e frequenti atti di raflc- 
gnazione al Divino Volere: Che finalmente era Onor 
della Spofa, Uefa nella Croce de'fuoi a/Tanni, il reftar 
priva della fua Madre, per più famigliare ilCrocififTo 
Spofo abbandonato dal Divin Padre . 

(f; nell'Anno 1594* c 

CA- 



Digitized 



i8 Vita di Suor Chiara lì ircl/i 

CAPO VII. 

E chiamata da T)io alla Congregazione 
delP Abbandonate . 

STava la povera Verginella immerfa nel profondo 
di doppia afflizione ; di corpo, per i prefenti ma- 
lori ; di animo , per la vicina Morte della fua Madre ; 
da lei , come dianzi fi ditte, già antiveduta : e il veder- 
fi Orfana una Figliuola, foreftiera, fanciulla, fembra 
per sè fteflb la maggiore fciagura del Mondo : quan- 
do quello Spinto Confolatore , ch'è unicamente Con- 
folator optimus , e che non lafcia lunga ftagione in 
tempefta le Anime fue dilette , colmolle un giorno la 
Mente d'una LuceCelefte, e con Voce interiore le 
favellò , dicendole : Stejfepur di buon* animo , perche 
per lei [aria flato luogo nella Congregazione delle Ab- 
bandonate. 

E quefta una Congregazione di Serve di Dio qui 
in Siena allora novellamente iftituita ( di cui appreflo 
converrà dar contezza) e però a Chi ara, che flava 
come la Perla nella Conchiglia , ritirata affatto dal 
Mondo, e fue novità , era ignoto anche il nome . Ma 
quefta Voce Divina riempilledi così fatto giubilo il 
Cuore , e le ingenerò tanta fiducia in Dio, che da quel 
punto l'unico fuo penfiero fu di non penfar più a fe 

ftef- 
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fìcfla , ma a lui folo : il che è uno Scudo impenetrai- ile 
a tutt'i Dardi Infernali . Non potè già foflerirc il De- 
monio, come Nemico della Pace,sì magnanima Con- 
fidanza, e quella Quiete d'animo ripesato in Dio; 
e però fludioffi a tutto potere di fuggerirle alla mente 
mille fpinofe inquietudini, timori, ed anfietà circa il 
futuro fuo flato : c in tal guifa turbato il Seren di 
quell'Anima , argomentava!! di renderla meno atta al 
Divino Servigio: imperocché il Maligno fralle triftez- 
ze, e offufeamenti pefea i fiioi vantaggi ; ben fapendo 
egli,non potere un'Animo anguftiato, ficcome nota V 
Angelico , francamente operare:7Wy?/V/> debilitat om- 
tiem operationem . (q) Ma poco durò quello giuoco 
del Tentatore ; perchè il Signore, Zelator della Quie- 
te dell'Anime , il qual s'intitola Trinceps Paris , dile- 
guò la Burrafca in maniera maravigliofa. 

Stava la Serva di Dio in Orazione , bramando, e 
chiedendo dallo Spofo Divino null'altro,fe non Puri- 
tà di Cuore, ed Umiltà di Spirito; del rimanente di- 
fponeflèEgli pure di Lei a fuo piacere : ficiira ella con 
tal Virtù di piacere a lui, non volea faper altro dife 
medefima. In quefto mentre ecco le comparifee un 
Angiolo in forma di Fanciullo, di afpetto oltre modo 
belliflìmo, e d' un'aria fovr' umana; circondato poi 
d'una candida Vcfte , quale appunto deferi ve il Van- 
gelo aver veduto le pie Donne accorfe ài Sepolcro di 
Cz Cri- 

(f) Aljgoiu i. x. q. 17. 
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Crifto : Coopertuw (loia candida, (r) Or quefti in fi- 
lenziobensì,ma affai dicendo fenza dir nicnte,guidol- 
la quafi a mano, e conduflcla in ifpiriro al luogo mede- 
fimo delle Abbandonate ; quivi lefe vedere la Cella 
fatta a volta , con un altra Stanza contigua , divifa fol 
per un Arco , dov'ella dimorar dovea tutto '1 tempo 
di vita fua (la qual polciaella didimamente riconob- 
be , quando corporalmente vi fu condotta ; molan- 
done molta pratica, c non arrivandole nuova cofa 
veruna . ) (f) 

Or qui ilCodottiereCe!efte,che fin'allor fempre tac- 
que,parlò; e diflele : Qtd hai a (lare : e fparì la Vifione. 

Rimale Chiarasì confolata,e in sì gran calma di fpi- 
rito fra quelle perpleflìtà , che non fentì mai più mo- 
leftia di folte alcuna , circa la futura difpofizione di 
fua perfona. 

Non rcftò però l'Inimico d'architettar nuove mac- 
chine : e giacche riufeì vana la prima , ne potè turbare 
la Spofa di Crifto direttamente , cercò di turbarla per 
via indiretta, affliggendo la Madre . Coll'affiizione di 
lei affliggerebbe^ come di rifletto la Figlia. Suggerì 
egli dunque alla mente di Onefta quefto nojofo pen- 
fiero : di dover dopo fua morte lafciar la Figliuola 
così inferma, e ftorpiata. E chife n'add oderebbe la 
cura? il Fratello , ò gli altri Figliuoli ? Quegli occu- 
pato 

(r) March 16.5. ( /) Erano qocftc limate in faccia alia Ch:efa a pian-, 
terreno ; e folo vi era di meiio il Parlatorio. 
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pato nella fua ProfelTione , qucfti nel penderò di lof 
medefimi [ che folo l'Amore de' Genitori difeende 
i tutto ne' Figli ; ] è quando elfi le ufino tali quali ufficj 
| per foddisfare all'obbligazione del Sangue, quanto in 
I ciò durerebbono ? la Grazia tra'Fratelli,ficcom'è ra- 
! ra, così anch' è manchevole : l'Amor d'una Madre 
I folamente non invecchia cogli anni , ne fente ftan- 
i chezza nelle fatiche. Povera Figlia adunquc,fe quefta 
i le manchi ! Sì molefti Penfieri volavano per la mente 
d'Onefta;e la riempievano di tant'affanno,che ella no 
I fàpea diflimularlo , ne tenerlo rinchiulo nel feno : tra- 
boccava in lagrime,in gemiti,in fofpiri;s' affacciava dal 
Volto in tutti gli argomenti di feminili dimoftrazioni. 

Quefta fu la Macchina, che usò Satanaffo, affinchè 
Chiara, che col dovuto filiale affetto amava la Madre, 
s'affannale al rifleffo degli affanni di lei , e perdeffe in 
tal guifa la quiete dell'Anima fua. Ma fe così armeg- 
giò il Demonio , moftrò di non faper nulla del feguito 
coli' Angiolo, mentre egli mife in campo una Macchi- 
na, che a maggior fuo (corno dovea cader' a terra in 
un foffio ; qual'era il dir Chiara femplicemente , ficco- 
me ella diflè in fatti : Alia Aladre non vi affliggeteci? io 
so di certùyche v'e luogo per mene IP Abbandonate : e dis- 
velò il Mifterio , con gran confufion del Demonio f 
, e Con ammirazion della Madre , e degli altri di Cafa . 
. Per altro verfo poi un parlar così fatto di Chiara re- 
cò difturbo a' Domeftici ; non inclinando quefti di 

met- 



Digitized by Google 



22 Vita di Suor Chiara Birelli 
metterla in una Congregazione sì nuova , ma in altra 
Monafterio de' più riputati della Città . Chiara però , 
a cui era nota la Volontà del Signore , a ogn'altra pro- 
polla in contrario, replicò Tempre : AlP Abbandonate; 
ali 9 Abbandonate : ficcome feguì in realrà,dopo la mor- 
te della Madre, benché non lenza contratto , fecondo 
che noi più fotto racconteremo . . 

CAPO VIIL 

Si dà contezza della Congregazione delle Abbandonate 

di Siena. 

FRa le molte Opere pie, delle quali meritamente fi 
pregia la Città di Siena,una fi è la Congregazione, 
ò vogliam dire Confervatorio delle Abbandonate : 
la cui origine ( involta perònelT ofeuro ) apparifee 
nelle Memorie come appreflò . 

Nell'Anno 1 58 6. un certo Domenico Billò Citta- 
dino Sanefe , Uomo pio , e dabbene , trovafi il primo , 
chemoflò da buono Zelo raunafle alcune povere Fan- 
ciulle in una Cafa della Contrada nominata del Mer^ 
ceto Vecchione* avventura Orfane, &ò da' Genitori 
per la morte , ò dagl'altri Parenti a cagione dj loro po~ 
verta lafciate in abbandono : onde la denominazione 
di Abbandonate lor fia derivata . Certo è che quel?. 
Uomo teneacura del denaro,che quelle Fanciulle rac- 
co* 
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coglievano di Elemotina: il qual'egli poi fomminiftra- 
va loro di mano in mano fecondo il bifogno : Quindi 
egli veniva riconofciuto come loro Depofitario,o Ca- 
marlingo, ò anzi Governatore^ Padre . Le governò 
egli lo fpazio di fette anni , cioè a dire fin' all'Anno 
1 5 93 . nel quale pafsò a miglior vita; e fubentrò in fuo 
luogo nella Cura di detta Raunanzail famofo Aurelio 
Chigi Gentiluomo primario di quella Città , (/) e co- 
fpicuo non tanto per l'inclita Profapia, ( ond'è ufcito 
al Mondo, oltr'a molti Uomini Illuftri, un Pontefice 
Maflìmo) (u) quanto per fegnalata Virtù , e ftraordi- 
naria Bontà . 

Frartanto,perchè le Pie Iftituzioni fono aguifa de* 
Fiumi , che piccoli di origine , tanto più crefcono , 
quanto più corrono ; ma non già folo col Patrimonio, 
dirò così, dell' A eque natie, ma per la contribuzione 
di varj R igagnoli , che incontran per via ; quella R au- 
nanza di Orfanelle, vivente ancora il fopraddetto Dil- 
lo, avea fatto a poco a poco progreffi,ed acquifti con- 
liderabili; cominciando ad avere (ufficienti Entrate : 
Sicché poterono fabbricare una comoda Abitazione 
nel Palazzo de'Monaci della Padia di S. Galgano, po- 
rto nel Terzo diS. Martino, nella Contrada, chiamata 
anticamente La Maddalena , oggidì Ogni (fanti ; c con- 
tradiftinguendofì detto Palazzo dalle Campanelle di 
ferro fitto nel muro lungo la Strada, aventi in cima a 

ufo 

[ t ) fu* Vi u ne'Fafti Sancii. [«] AlciTandro VII. 
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ufo di Croce TElfa della Spada , in memoria del Mira- 
colo , che fece il Santo Eremita Sancfe,quando ito ali* 
Eremo a far penitenza, e mancandogli la Croce da 
adorare, ficcò periftintoCelefte la propriaSpada in 
un duro Mallb,che Cubito qual molle Cera inteneritoli 
la ricevette ; conforme anch'oggi li vede . 

Accomodate quelle Fanciulle quant' all' Abitazio- 
ne, incominciarono a crelcer di numero; ed Aurelio 
lor Padre , e Govcrnatore,ampliando l'Iftituzione, di- 
ftefela altresì alle Povere Nobili . 

Quefte per tre Anni fecero un fol Corpo con le altre 
prime, finattanto che nel 1601. avendo egli fabbri- 
cato dietro al menzionato Palazzo un Confervatorio 
diftinto , e unitamente con elfo la Chiefa fotto il tito- 
lo di S.RaimondOy deftinò tal luogo per le fole Vergini 
Nobili, appellandole del Soccorfo; le quali pofeia chia- 
marono delRefugto . A tutte quefte diede Aurelio un 
Abito fimigliante a quello della Religione di S.Dome- 
nico per divozione a S. Caterina daSiena; e dichiarò, 
che quefte due Cafe contigue s'inten dell'ero tutt* un 
Corpo in due Membra divifo . Finalmente diftefe lo!- 
ro ottime Regole per vivere rcligiofamente , ficcome 
in verità effe fanno ; e così ftabiliifi in amendue la for- 
ma, & ordine di Congregazione, il riguardo di cui 
meritò ad A urelio il titolo di Fondatore . 

Profeguirono a vivere quefte Vergini con sì fatta 
dimezzata unione per anni 70., cioè a dire fin' all' An- 
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no 1 67 r i . , quando per convenienti ragióni fu giudH 
cato buono ipediente la divifione totale : ed eflcndo 
ad amendue le parti aflègnata congrua porzione de 1 
beni comuni , |q ne formò: di una fola due diftintc 
Congregaziòni;ritenendo ciafcuna l'antico lor nome, 
l'una del Refugio , Paltra delle Abbandonate ' . Quelle 
delRefugio reftano apche oggi nel primiero lorNi* 
do; le altre poi dopo di avere abitato parecchi ànni 
nei mentovato Palazzo , venduta la loro antica Stanza 
alle medefime ; cangiaron Nido , e andarono ad abi- 
tare nel Convento di S. Girolamo , che.prima era de r 
Gefuati , Religione fondata? già dal Beato Giovanni 
Colombino , poi da Papa Clemente IX. fopprefla . 

Accadde queftaTrafmigrazione nell'Anno 1 67 7. 
Quivi elle al prefente fi trovano , vivendo con molto 
spirito, ed esemplarità; e vengono governate dalla 
Pietà dello Spedai Grande di S. Maria dellaScala . . 

« • ■ 

CAPO IX. VI 

* ■ # * 

*■ * * r 0 - 9 

m • 9 l t # t B 

- hgrefo di Chiara nella Congregazione delle ; 

Abbandonate. 

# . • • »-.•. .»/•<■ « . » ? ■ • • * •* ••»•* 

SEguìta j come accennofli , la morte di Onèfta Ma-, 
dre di Chiara, [x] dopo di aver quefta foddisfat- 
to a quanto richiedea 1' obbligo di Figliuola verfo 

D l'Ani- 

( x ) Morì circa gli ultimi giorni d'Aprile 1598. in età d'anni 65. 
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r Animi della Madre , cominciò a fare ogn' iftanza al 
Fratello , perche egli le de/Te mano ad efler introdotta 
nelle Abbandonate . Ma qui furono gl'intoppi ; e fu- 
rono da due bandé,e per loro fteffi quafi inoperabili ; 
per parte dfel Fratello , e per parte della Congregazio- 
ne medefima. Il Fratello proteftoflidi non voler fa- 
per nulla intorno a quefbi nuova Congregazione : per 
ogn' altra da lui la Sorella faria rifguardata come So- 
rella , per quefta non ne fperafle ajuto di forte veruna: 
fe ella perhfteflè in sì fatto proponimento , ritirereb- 
Befi egli dal pefifiero di lei . Srimava egli per avven- 
tura, che tornaffc in poca riputazione delia fua Cala 
Faver'una Sorella in una Raunanza dianzi riata,e Bam- 
bina , e come tale fenza nome , e credito confiderabi- 
Je; ma il nome, e ereditò confiderabilc acquiftarlo 
dovea ellafpcciahncntc dal Nome, e dal Credito di 
Suor Chiara . 

Per parte della Congregazione poi più duro parve 
Poftacolo . Frft gli altri ordini , che faggiamente fece 
PIftitutore di effa Aurelio Chigi,uno fu di non ammet- 
tervi perfona Inferma di malattia incurabile ; la ragio- 
nevolezza del quale , col fuo ifteflb lume fi fa cono- 
feere. Pur nondimeno (perciocché le vie della Previ- 
denza Divina campeggiano fui difficile , e le fue trac- 
ce fon più felici in ordine' a gl'i alti fuoi fini , quando 
fembrano più intrigate) Pun'cFakro gruppo rcftò in 
un fubito fviluppato . * : 

. . . i .v».. Sf in-» 
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S'informò Chiara de' Protettori di quell'Pptra, 
e fcntendo , il Principale ,c come Fondatore eflere il 
foprammcntovato Aurelio, gli fc porger Supplica per 
eflervi amraeflà . Aurelio intefo il deliderio della Ser- 
va di Dio , portofli fubito ( fen w dubbio per Iropùlfo 
Divino) a ritrovarla, e tenuto feco difcorfo,reftòsì 
prcfo a quel parlare y che avea del Celcfte, ravviando 
in elfo un Teforo ratchiufoin fr^gil Vafo, qual' era 
quei Corpo sì cagionevole > che per voler di Dio 
[ il quale avea eletta la fua Serva per onore , e per pro- 
fitto di quella pia Radunanza ] fenza punto efitare ac- 
cettolla. Del che egli medefimo più volte,riflettendo 
al fatto , maravigliavafene , dicendo : Parergli quafi 
imponibile d'averla sì tofto , e per un fol parlamento , 
e di più contro l'ordine da fc fatto ( benchè,maffima- 
mente per ifpecial cagione, dal Legiflatore medefimo 
difpenfabilc ) ammefla nella Congregazione ; e così 
a Chiara non fu d' uopo d' altro ajuto , ne pur del 
Fratello , il quale in ordine a queft' effetto era da lei 
defiderato. . : { ■. . r 

Entrò dunque Chiara nelP AbbandQnate quindici 
giorni dopo la morte di fua Madre . Il fuo IngrefTo fu 
come un Trionfo . Vi fu condotta in Carrozza, per 
effer ella attratta , ed immobile , coli' accompagnatu- 
ra di più Nobili Matrone della Città , e coli' incontro 
de' defiderj di tutte quelle buone Serve di Dio . Ciò 

D 2 fu 

- 

' * . L l » . * • »" » ■ 
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fu a* 1 3 . di Maggio del fopraddetto Anno 1598.(0) 
cioè a dire circa que'glorni, che fi folennizza Plngref- 
fo Trionfale di Crifto nel Regno Celefte : acciocché 
-la circoftanza ancora del tempo concorrerti a render 
<folerine Tlngreflò di Chia»*a in quel Cielo terreno ; 
ed appunto ella era nell'età del medefimo Redentore, 
cioè di 3 3 . anni. 

: ; vQuaJ foflTe poi il contento dellaServadi Dio in que- 
lito tanm Sia lei fòfpiratolrigreflTo ,non accade fpecifi- 
care , fe non con dire,ch'ei fu grandiifimo ; cioè a dire 
tale, quale può crederti in m'Anima ; che apprende 
il Sacro Chioftro per quel eh* égli è veramente , cioè 
un Paradifó in Téita V N f • > ' v ~ : - •' * 1 

La Cella augnatale , c già da lei , come s'è detto, 
in ifpirito antiveduta , era fintata nel pian terreno , in- 
contra allaChielà, sì per Comodo dellaMe(Ta,e de* 
Santi Sacramenti , sì pèr poter foddisfare ad ogni for- 
te di Perfone , che perla fama già divolgata del- • 
i- • t la gran hontà della Serva di Dio , a lei con- 
correvano per ricever configlio , 
' ! - e fpiritualc confohzione. 

: ... 

1 - 

(*> Errore del p-imo Compilatore della Vita di Chiara circa l'anno del fuo In- 
• -grefso , feri vendo che fo r <€ nel t f 96. ficcome al rifeontro delle memorie 
più autentiche dell'Archivio di S. Maria della Scala , e dal Libro del Batufi- 
pio della Cattedrale di Affiti chiaramente appari Tee . 
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CAPO X. 

Gji che avvettne a Suor Chiara finattanto cifella proir 
dejje l'abito della Congregazione . 

NOn tanto rallegrali un Giojelliere nelP acquifto 
cP una Gemma di gran valore , quale non tutti 
anno occhio da ben conofcere,quanto rallegroflì Au- 
relio Chigi del belPacquifto , che la fua Congregazio- 
ne fe di Suor Chiara, da lui con pupilla intendente rav- 
vifata per una Gioja di Paradifo . Era ella però una 
Giojanafcofta, perchè come colma di miferie avea 
del difpregevole a gli occhi carnali . 

Sì impedita elPera nelle fue membra, perchè attrat- 
ta, e ftorpiara,che non potea fenz'ajuto mover ne pure 
tin paflb ; onde fu neceflTario in progreflo di tempo di 
fabbricarle una Sedia mobile fu piccole ruote , ov'ella 
fedendo , poteffe più facilmente portarfi da un luogo 
alP altro : la qual tuttavia fi conferva da quelle Madri 
come un caro teforo . 

Veggendola dunque Aurelio in tale flato,c bifogno- 
fa di fervitù (oltr'al concederle , per non poter ella 
ufeire , e andar con le Suore a'Gefuiti, (b) che ve- 
nifle Pantico fuo ConfefTore [c ] a confeffarla in Con- 
vento) la pregò ad accettare Palfiftenza di qualche 



[b] Ufo antico dell Abbandonate di condurli di tempo in tempo a 5. Vigilio 
per Sieri menta r lì. 

[f] P. Domenico Marchi dc'PP. del Riftrctto, 
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3 o Vtta di Suor Chiara Birelli 
Fanciulla Noviziati che faria reciproco beneficio, 
corporale all'Inferma per il follievo della malatt a, 
e Spirituale all' Affittente per V efercizio di Carità . 
La Serva di Dio vedendo sì l'inclinazione d'Aure- 
lio , sì la propria neceffità, facilmente fi arrefe . 

Provicela il Signore d'una tal Servente , e Compa- 
gna , quale non potea cader giammai in penfiero ali* 
umana Prudenza ; per far conofeere quanto divertì 
fieno i Configli Divini da quei degl'Uomini. 

Entrò fra non molto nella Congregazione una certa 
povera Fanciulla per nome Camilla [ che pofeia nel 
prendere l'Abito chiamoffi Suor Beatrice ] in cui non 
altre prerogative riluceano al di fuori, fe non una fchi- 
fofa lebbra, addomefticatafi con una oftinata febbre 
terzana di più anni . Pur ella fu da Aurelio Chigi ac- 
cettata, ma conia medefima condotta che Chiara; 
cioè perifpeckleiftinto di Dio ; eflendo quefta l'elet- 
ta per Miniftra , e Compagna di effa ; avverandofi in 
quefto cafo il detto dell'Apoftolo : Infirma mundi eie- 
git Deus, ut conftmdat fortia . ( d ) 

Al primo porre ilpiede,che fece Camilla dentro al 
Convento; e al primo fguardo che diedele Chiara, 
lcfle nel volto di lei con LumcCelefte il Jifegnodi 
Dio ; ond'ella fubito chiefela pel confaputo ufficio al 
prefato Aurelio . Alla qual richiefta , ficcome io noa 
dubito punto , che reftaflfe attonito il Protettore , così 

è cer- 

{d) x.Cor. 1. 18. 
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è certOjCh'egli moftrofli diffi culto fo, e reftìo : ma per- 
fiftendo Chiara in dimandarla come da Dio inviatale, 
glie la concedè finalmente, interpretando la fua dima- 
nda effer ciò , ch'ell'era in fatti, Ordinazione Divina. 

E che tal fofle per verità,autenticollo il Signore con 
un'Avvenimento maravigliofo; imperocché la prima 
volta , che la Fanciulla colcofli nel Letto di Chiara, la 
mattina levoflène non più defla , poiché trovoflì inte- 
ramente guarita , cioè monda totalmente di quella 
fcabbia , ond'ell'era tutta ripiena ; e libera dalla febbre 
fiatale famigliare per tanto tempo : e feguì pofeia ella 
a fervida Io fpazio di 24. anni,cioè a dire fin'alla mor- 
te di lei,con perfetta falute.Quefto ella ebbe per primo 
regalo della fervitù appena efibita alla Serva di Dio . 
• Stava frattanto Chiara con quel medefimp Abito 
di devozione , eh* ella portato avea in propria Cafa ; 
c tennelo per ifpazio di quafi dieci anni . [e] 

Ardeva ella perciò d'una fanta invidia verfo dell* 
altre Sorelle, e d'un vivo defiderio di veftire l'Abito 
loro, e proprio della Congregazione, ch'era di color 
bianco, e nero, a riverenza di S. Caterina da Siena, 
fimboleggiandofi ne' due colori le due Virtù , che non 
devono ir mai feompagnate in una Vergine , Purità , 
ed Umiltà. Ma ella per fuamodeftia [comeriputan- 
dofi lontana dalle prefate Virtù , ond'era mimicamen- 
te inteflùto quel Sacro Abito , e per confeguente dal 

me- 
lo 9. anni , C7. mcU ,c 
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merito di averlo indoflò ] non ardì mai , non che di 
chiederlo , ne pure di efpornc la brama . Ma,ficcome 
il calor vitale quanto più è raccolto, e riftrctto infc 
fteflb , tanto divien più intenfo ; così quel pio defido 
rio riconcentrandoli dentr' al Cuore di lei, tanto più 
fi aumentava. 

Raccomandavafi perciò ella al Signore , il quale 
tratto tratto , ficcom'è folito di procedere con gli af- 
flitti , ma con gli afflitti , che in lui confidano , non la- 
rdava di confolarla con iftraordinarj Favori. Segnala- 
to tra gl'altri fu la Veduta, ch'eli' avea molto frequen- 
te in fuaftanza, d'un belliflimo Drappello di Vergini 
vcftitc de' due fopraddetti colori. Condottiera di cui 
era S. Caterina , da lei , ò dalle Stimate , ò anzi dalla 
Corona di Spine , didimamente riconofeiuta . Tenea 
ciafeheduna di quelle Vergini una Candela accefa in 
mano, cpaflavan tutte infilenzio; benché in quello 
affai intendeva Chiara , che ftavafi or giacente immo- 
bile nel fuo Letticciuolo, or'a federe nellaSediafopra 
deferitta. Quefto Celcfte Spettacolo feguì molte vol- 
te . In ultimo Chiara fu dalla Serafica Vergine avvifa- 
ta , che ftefle di buonavoglia; poiché tra non molto 
averebbeella ricevuto la grazia dell'Abito , che tanto 
bramava : e le promife , ch'ella avrebbe tenuta fempre 
di lei fpecial cura, e protezione . Ne furono i fatti di£. 
formi dalle promette : moltiffime furono le riprove; 
benché non di tutte fe n'abbia diftinta contezza . Una 

fo- 
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fola ne regiftrerò sfuggita dall' obblivionc; ed è la 
fogliente . 

Tro vavafi Chiara una volta più del folito travaglia- 
ta da eccedivi dolori ; e ciò fenfibilmente per opera 
del Demonio , il quale per compimento di lua fierez- 
za, sbalzatala di repente dal Letto , s' argomentò di 
ft ramazzarla nel Pavimento. Accorfc atempolapia 
Pr otcttrice,e ftefa la dcftra fua Verginalc,la ritenne per 
aria , e laripofe illefancl proprio Letto, partì confufo 
il Nemico ; a cui difpiacque a mio credere,non tanto 
la liberazione di Chiara, quanto la Mano liberatrice. 

CAPO XI 

• Prende P Abito della Congregazione ; e quello , che 

in tale occajione avvenne. 

OQuant' è vero , che la Fiducia in Dio ha il capi- 
tale di fue Speranze nel medefimo Iddio , cioè 
a dire nella fua Parola,nel fuo Impegno ! Quindi dFè 
ficura dal fallimento . Che fe tardano i frutti, vengon 
poi con vantaggio. Così fuccedette a Suor Chiara. 
Accertata ella dalla Vergin Serafica di dover pretto 
veftire l'Abito defiderato , quantunque il Prefto a chi 
fpera ha il palio lento , vivea nondimeno fenz* una 
minima follecitudinc di fe fteffa . Or ecco il bel trat- 
to della Previdenza . 

E . Ac- 



— s. 
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Accadde un giorno verfo la fine dell'Anno 1 607 . 
che dovendo in breve (cguire il Veftimento d' una 
Fanciulla nelle Abbandonate, Aurelio Chigi, come 
pieno di rifpcttofiflima Carità , andò da Suor Chiara , 
c pregolla a fcufarlo , e ad aver pazienza , fe pel con- 
corfo della gente, e pel tumulto che fi farebbe in quel- 
la funzione vicino alla fua Cella, come fituata dirim- 
petto alla Chiefa, ella ne riceveria difturbo . A sì cor- 
tefi efpreiììoni rifpofe Chiama tutta giuliva,ch'ella non 
avrebbe fentito faftidio , ò noja di forte alcunajma più 
toflo grandiflTimo godimento: anzi com'ell'era colma 
di Carità , penfando a gli altri più che a fe ftefTa,s'avaiv 
zò a pregarlo di voler veftire , oltr'a quella Fanciulla , 
altre quattro già prima di lei entrate in Congregazio- 
ne , ma a lei pofpofte , per aver quefta prefentemente 
sborfara la Dote. Ciò ella difle appena , che Aurelio 
motto internamente da Dio, rifpofe, che non quattro, 
ò cinque, ma fei ancora avrebbe egli ammeffo all' Abi- 
to ; e in così dire rimirolla con un certo pietofo fguar- 
do , che alludeva a lei medefima ; quafi facendole ani- 
mo ad arrifehiarfi a chiedere anche per fe quello , che ( 
ella con sì efimia Carità chiedea per altri . Reftò Suor 
Chiara come attonita , e fuor di fe per lo ftupore,e per 
l'allegrezza infieme,confiderando quefto cosìimpen- 
fato favore , che le veniflc fpontaneamente offerto 
quello , che ella tanto , e sì lungo tempo dcfiderava . 
Ringraziò con le più umili efprcflioni il Protettore ; 

con 
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con dirgli , quello ettère il fuo maggior dcfidcrio , ma 
che ellanon aveva ardito mai di lignificarlo, sì per co- 
nofeerfene immeritevole , sì per vederfi a cagione di 
fua povertà inabile a quelle fpefe , che richiedeanfi. 

Non lì arreftò Aurelio , ma tutto amorevolezza ri- 
fpofe Cubito ; che egli fupplirebbe aile fpefe del primo 
Abito ; per l'altre animolla a raccomandarfi ad alcune 
Gentildonne lue di vote ; fralle quali egli le nominò 
due Signore Olimpie , Madre, e Cognata di lui mede- 
fimo: le quali appena intefoil defiderio di Chiara, fi 
efibirono a tutto ; e fupplirono alle fpefe , che biso- 
gnavano . 

Ma ciò non bafta : nella guifa che il medefimo Im- 
pulfo , che dà il moto alla Ruota principale dell'Ori- 
uolo , muove infieme le altre connette con quella, co- 
sì il medefimo Spirito , che in quella Macchina di fpe- 
cialProvidcnza verfo di Chiara, motte gli animi de* 
prenominati Signori ad ufarle sì fatti ufficj di Carità, 
motte altresì quello d'un' altro piilfimo Gentiluomo 
per nome Fedro B andini , a sborfare 300. fiorini perla 
Dote di lei ; (e) lafciandole in oltre nel fuo Teftamen* 
to un l'ufficiente livello. Tutto quell'intreccio di Di- 
vini Favori germogliò, quafi da fua femenza, dalla Fi- 
ducia di Chiara nel fuo dolcittimo Spofo . Veftì dun- 
que la noftra Suora l'Abito delle Abbandonate il pri- 
mo dì dell'Anno 1 6c8. con gran giubilo dell' Anima 

E 2 fua 

(0 l'Anno 1608. 
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fua , fulla rifleffionc del Sacrofanto Mifterio della Cir- 
colici (ione di Noftro Signore , e dcll'Impofizione del 
Santiflìmo Nome di Gicsìi . 

Al compimento della funzione folo una cofa man- 
cò ; e con tal mancanza ella fu più perfetta; cioè la Co- 
rona di Fiori , (olita di porli in tefta alle novelle Spofe 
di Crilto nel dì,che vertono il Sacro Abito;quale Suor 
Chiara per fua Modeftia, ch'era una più bella Corona, 
ricusò di portare . Ma pure ella, a dire il vero, non vi 
mancò ; ma fu invifibile; ed i fuoi Fiori fùron le Spine. 

Per intelligenza di ciò vuol faperli, che Chiara fin 
dal principio del fuo malore, pia Emulatrice della fila 
Serafica Avvocata, cominciò a chiedere al fuo Spofo 
Divino, il qual s'intitola Sponfus sanguinar» ,(/) per 
più fomigliarlo, una Corona di Spine; ma con quel 
patto , con cui egli participò già le Stimate allaSpofa 
fua Caterina, cioè a dir , ch'ella fofle invifibile ; ficchè 
le rifcuotcfTebensìacuto dolore con le punture, ma 
non vi lafciafTe le cicatrici , che le fruttaflèro compat- 
itone, ò itim i ; poiché voleva ella il Patire , non già 
l'onor del Patire . 

Efaudilla lo Spofo Celefte per vaghezza di rinnova- 
re in quefta Novella Spola lo Spirito della fua Cateri- 
na : imperocché la mattina medefima . ch'ella veftì fo- 
lennemente l'Abito, dopo la Santa Comunione fileiv- 
tì fubito trafiggere tutta per ogni parte la tefta come 
\ da 

(/; Exod. 4 . »$ 



Digitized by Google 



Capo Undecima. 57 
da pungentiflime Spine ; con dolore sì eftremo,che ri- 
mala quali fuora de'Sentimcnti non potea ne parlare, 
ne vedere , ne appena refpirare . Ciò le durò tutto'1 
giorno ; e moftrò dcfiderio , che neflùno le favellaflè , 
per potere (lare rutta raccolta in Dio,e goderfi fola fo- 
la lenza difturbo i fuoi dolori. Dilli le durò tutto il 
giorno , ma non già folamente quel giorno , concio- 
liacofachè quelle punture le rimafero per femprc con 
fedeltà di compagne, facendolele fentire tutto il re- 
ftante della fua vita , che fu preffo 315. anni , [g ] av- 
venga che non con la medefima intenfione , che il pri- 
mo giorno , quali fedivo delle fue pene ; ma in tempi 
varj or più or meno ; ed in certe Solennità a petizione 
di elfo ancor raddoppiate : dandoci con ciò ad inten- 
dere , che la vera Fetta delle Spofe di GiesùCrifto ha 
da confiftere nella fublime Participazione delle fue 
Pene. 

CAPO XII. 

Dell' Iti fervuta di Suor Chiara , e delle fue Penitenze. 

■ 

IO lodo il gcntiLPenfiero di quella Penna [b] che a 
un'antico Ragguaglio delle Virtù di Suor Chiara , 
pofe in fronte quefto bel motto , che viene ad eflèrc 
come un* Epilogo di fua Vita: 

// Patire per Dio è il ver Beare. - • 
m Im- 

(S) M-anaijó.mcMo.giorni. (b) Emilio fiarbicii da Keggio. 
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Imperciocché , ficcome il Redentore dell' Anime,per 
cfprimere la Tua vicina PalIìone,e Morte di Croce,usò 
termini di Glorificazione conforme efpone S. Gio. 
Boccadoro [i] dando a divedere che nel morir Cro* 
cififlò per onore delPadreCelefte,e per noftra Salu- 
te ei riponeva la fua maggior Gloria : Così all'Anime 
elette per Ifpofe di Giesù Crocifitto , la vera Gloria , e 
Beatitudine in quefta Vita,ha da confiftere nel vivere, 
e nel morir Crocififlè con eflb lui . 

Ora fe in mima Serva di Dio ftabiliili un sì bel com- 
mercio tra quefti due eftremi , Patire affai , e Godere 
del fuo Patire , anzi gloriarfene , e trionfarne ; ciò fu in 
Suor Chiara . Così grandi, così diuturne , così conti- 
nue furono le fue pene, che parcano quefte l'Afcen- 
dentc di fua vita , ed ella nata non per altro affare , che 
per patire . Dall'altro lato ell'erasì avida di più patire 
fra i medefimi patimenti, che ne pareva insaziabile ; 
e con Celefte Idropifia quanto più ella bc vca il Calice 
delia Mortificazione piùn'avea fete. 

Quant'alle fue Infermità, l'invertirono quefte nella 
Puerizia , l'accompagnarono nella Giovanezza , la fe- | 
guirarono fin' all' ultimo di fua Vita . 

Stette 



(i) le fut nondum fu. -rat glori featut. JD. 7. hfriceft , Ctucifixur . Ghriam tmmroeat 
Crucem . Venti hot* ut clarificeretur flint borni ni t , Jo. ti. h. utCrufigitur . 
Pater clanfiea fil/umtuum. Jo. 7. h. Clarifica p r Crucem (gr Mortem. ( H ,go 
in Iocis citaf. Cbryf. Scr. x.àc Pent. r<».6. Loquebantur de exceffu. Matth. 17. 
prò txctffu, al. Lcd. habet Gktuu» ; nammCriue maxime Cbrìfius fuam glori *m 
ofleniti. Corn.aLap. 
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Stette Chiara la maggior parte de' fuoi giorni in Iet- 
to; e da che ella entrò in Congregazionc,toltone i pri- 
mi anni , che fi ferviva della Sedia fopraddetta , ftette 
quali Tempre polla fullc reni , fenza poterti giammai 
voltare da neflùn lato : il che fu lo fpazio di circa 2 o. 
anni . EH'era come un vivo Comporto di Pene ; e cia- 
fcheduna abile per fe fola a torla di Vita. Ebher licen- 
za di affalirla quafi tutti i Malori : Attrazióni di Nervi 
acerhilfimi, Dolori di fianchi ecceflivi, Colici intolle- 
rabili , di ttomaco sì violenti ; eh' ella faceafi fentir di 
!ontano,Strettezza di Petto con Afma così nojofa,che 
fpeflo riduceala full'orlo di fpirar l'Anima; ed altre 
fpecie di mali , de' quali , per Io già dichiarato fmarri- 
menro, fc n'è perduro il Catalogo. Quelli furono fua 
infeparabile Compagnia . Il Malore in f omma , e Suor 
Chiara erano divenuti come Sinonimi nel Vocabo- 
lario comune ; a fegno che nella fopraferitta d'alcu- 
ne Lettere a Lei indirizzate, in vece delCafato Bi- 
relli, trovali foftituito quello dell'Infermità. 
xA Suor Chiara attratta, (#) A Suor Chiara Inferma. (/) 
Titoli alei p!ù grati , e più onorevoli di qualunque al- 
tro folito di darti a'Grandi del Mondo. Piùgrati,dilfi, 
imperocchè,di quelli pregiandoli , quafi Titolata dcU 
la Croce , ufavaella pure con elfi di fottoferiverfi, fe- 
condo che s'arguifee da una Lettera di fuo pugno uni- 
ca- 

[ i ) Così le fcrive I Eccellentifsima Donna Francata Ccoii. 
< / ) Così ia Sig. Emilia Fani da Sinalunga. 
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camentc rimafa fra quelle Madri, per Dono fatto loro 
dal Reverendo Sig.Girolamo VannucciNobiiSanefe, 
che avutala non sò come nelle mani, la tenea in conto 
di Reliquia , la cui Sotto fcrizione è come apprcflb . 

Jo Suor. Chiara attratta 
indegna Serva di Giesu , e di Maria, {ni) 

Fra gli altri effetti delle fue malattie , uno fu lo ftar 
molt'anni fenza gufto veruno , anzi fentendo pofitiva 
amarezza in qualunque Vivanda, ficcome anche nel 
Vino (chcl'ufo dell'acqua le fu vietato da'Medici . ) 
Prendeva ella bensì il Cibo , come neceffario nutri- 
mento per confervare la Vita , e perchè così era il vo- 
ler di Dio . Non voglio io però dilfimulare quello 
che alle volte le accadde, che inclinando naturalmen- 
te il senfo fra tante neceflìtà a defiderar qualche cofa 
particolare, e fomminiftratagliene prontamente dalla 
Compagna , appena le era pofta davanti , che ( per- 
mettendo così il Signore per mortificarla in tutto ; 
e ridurla quafi morta al fenfo,e a feftefTa) le recava 
naufea ; e fenza che ella potefTe guftarne briciola, bi fo- 
gnava portarla via . Egli è , ben vero , che quando 
qualfivoglia cibo , ò medicamento erale ordinato , e 
preferitto , lo prendeva ella animofamente , c con in- 
trepidezza non ottante la forama repugnanza del sen- 
fo , dicendo : Queflo mi darà forza per piti lungo tempo 
patire . Tutt'cra buono per Chiara, purché avefse fa- 

l 1 ■■■ n i ■ , ■ n li i li i ■ ■ i ■ i — ■ — ^m^—*— ii n i «i — 

[m] Lettera di Suor Chiara fcritu a fuo Fratello fotto di 13. Settembre i$i8. 
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por di Croce . Più volte però il Signore fin co' mira- 
coli condefccfe al naturai bifogno , e appetito di lei , 
come a fuo luogo diradi. 

Quefta gran congerie di mali, con la giunta delle 
Spine invilitoli foprad dette, pare che a (offerirla con 
merito richiedefle un Miracolo di Pazienza . E quan- 
to a quefta Virtù [ch'è una delle principali che foglio- 
nò fottoporfi da'Sacri Tribunali al cimento di rigoro- 
fo efame per avere più accertata ripruova di non fof- 
petta Bontà ne'Servi di Dio ] non accade dir' altro, fe 
non che ella in Chiara fu in fommo grado,e fempre in- 
vitta fin' all'ultimo fpirito. Quel che più torto occor- 
re di dire , fi è , che il numero di tanti patimenti a lei 
parve sì fcarfo , che a tal derrata ne fece ella ftelfa una 
giunta confiderabile con gli fpontanei. R ice vuto eh* 
ella ebbe l'Abito della Congregazione,come fe allora 
dicefle col Real Penitente : Nutic cespi , (;/) intraprefe 
una Vita penitentiflìma . Portava del continuo cinta 
fulle vive carni una grofla Catena di ferro ; e , quando 
le fu permefTo dal male , non lafciava di flagellarli 
afpramente : Di poc* altro cibavafi , che di legumi , e 
d'erbe ; a fegno tale , che qucfto tcnor di vita la riduf. 
fe a termine di morte ; e difperatane la falure , le furon 
dati tutt'i Sacramenti della Chiefa . Pur ella riebbeli , 
come rifcrbata a Patimenti maggiori ; e racquiftò le 
prilline , cioè quelle anche deboli forze . Ma che ? 
F tor- 

(n) mi. j6, io. 
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tornò ben prefto alle Colite afprezze;quafi ella non po- 
tette vivere fenza di effe; come chi non fa vivere fcnza 
certe confuctudini , quando v'ha fatto l'abito . 

In qucfta forma perfeverò Suor Chiara 1 4. anni , 
ò in quel torno , fenza mangiar carne,e con affliggerfi, 
e tormentarti in più altre guife . Per il che ricaduta di 
bel nuovo in graviifima indifpofizione , vi bifognò il 
precetto del ConfefTore , che le vietò que' rigori , e V 
obbligò anudrirfi di que'Cibi, che l'eran dati. Ubbi- 
dì Chiara; ma con accordo fagace d'Ubbidienza, e di 
Penitenza: imperocché ciò, eh' ella non potea colla 
qualità , fupplì con la quantità,ch'era sì fcarfa, che cia- 
fchedunomaravigliavafi,com'ella potefTe foftenerfi 
in vita . Profeguiva però l'ufo della Catcna,intermct- 
tendola ne' termini dall'Ubbidienza preferirti. Da 
quefta ella invero non dipartirti giammai ; ne preterì 
un foP Jota nell'efattiflimo adempimento di efta . 
Ma quanto più ella vedcafi coftretta a lafciare 
gli efercizj di Penitenza , tanto più affati- 
cavafi di profittare in quello dell' 
Orazione , ed altre divozioni ; 
fecondo che più fotto di- 
ftintamente rac- 
conteraffi. 

********* 

******** 
******** 

********* 

CA- 
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CAPO XIII. 

Tentazioni patite dal Demonio, Favori ricevuti da Dio. 

V Eggendo il Nimico Tartareo a quant' alto gra- 
do di Perfezione poggiaffe lo Spirito di Suor 
Chiara , e quanto più alto anche fofTe il Berfaglio , eh* 
ella prendea di mira , gli fi rendea ciò infopportabile ; 
laonde argomentofli d'ufar ogn'arte per ritirarla, ò 
per rattenerla neir affare del Divino Servigio . Quin- 
di era il darle frequenti affalti di orribili tentazioni , il 
vincer le quali ebbe a coftarle fatica , e fudore : Impe- 
rocché quefta forta di patimenti , come quella che 
tocca la parte fuperiore dello Spirito , è anche fupe- 
riore in linea di Patire rifpettivamentc a* Patimenti 
neir antecedente Capitolo riferiti , i quali fi fermano 
nel Corpo , ma non hanno giurifdizione nell'Anima. 

Fu ella più volte udita da Suor Beatrice fua compa- 
gna , rifpondere , e contrattare coli' ifteflb Demonio , 
con iftupore, anzi timor fuo così grande, che una v ol- 
ta frall'altre in veggcndola ftraordinariamente affati- 
cata, ed anfante, priva efFadi configlio, e sbigottita 
dal timore , fi fuggì via : del che però ne fu pofeia ri- 
prefa da Chiara. Non lafciò poi Beatrice di addiman- 
darle la caufa di quel gran contrailo ; ma la Serva di 
Dio fu molto reftìa a palefarglienc, come lontana dal- 
la leggerezza di certe Anime troppo aperte, cioè a dir 

F 2 trop- 
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troppo facili a difcoprire i segreti del loro Cuore, 
contro all'ammonimento della Sacra Scrittura, a ogni 
genere di pcrfone. (n) Ma pur ella dopo molte inftan- 
ze della Compagna, affidatafi nella di lei conofciuta 
bontà;ed acciocché ella in tali frequenti occafioni non 
aveflè a concepire fpavento , e fuggire , giudicò bene 
nel Signore di rivelarle la cagione i la qual fu quefta. 

Stando Suor Chiara tutta intenta,ed attuata ne' con- 
fueti efercizj dell'orazione, prefentoflele il Tentatore 
nella maniera, che di fopra narrofli , cioè a dire in for- 
ma di vaghiflimo Giovane;e prendendola per le brac- 
cia, tentò di trarla dal Letto; ed avvolgendole una 
grotta Collana d'oro al Collo , la {limolava ad accon- 
fentire alle ree fue volontà . Non fi può ridire a ba- 
ftanza il terrore della Serva di Dio in cimento sì fiero. 
Ella tutta tremante invocò PAjuto Divino con le pa- 
role del Salmifta,ad alta voce gridando: Deus in nomi- 
ne tuo falvum me fac : recitando in fimil tuono tutto il 
rcfto del Salmo : E perchè fu udito lo ftrepito dall' al- 
tre Suore, fi andava ella fchermendo, e ricoprendo 
conia feufa ufata già in fimigliante pericolo da S. Her- 
narda, dicendo : Che parealejhe fojfero entrati i Ladri 
a rubare A quelle potenti voci, fi dileguò fubito in 
verità il Ladro Infernale . Or fimil forta di tentazioni 
feguì più volte . 

Andò però il Signore rattemperando alla fua Serva 

co' 

[n] No*omntbominiCortuumm0»ifeJlet, £ccl. 
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co* travagli i conforti : benché quefti di rado erano 
fcom pagliati da qualche travaglio ; quafi fenza un tal 
condimento meno grate le doveflero riufcire le me- 
defime confolazioni , mentre effa la maggior fua con- 
folazione , come dicemmo, la riponea nel Patire. Ciò 
può ravviforfi nell'avvenimento feguente. 

Poco dopo il prefato combattimento , fu la noftra 
Suora , mentre ftavafene in Orazione , guidata in ifpi- 
rito dall'Angiolo fuoCuftode a ricevere la benedi- 
zione dell'Eterno Padre ; ma con quell'ordine, e mo- 
do . Conduffeh in prima l'Angiolo nel Purgatorio r 
dove in luogo particolare vedde molte Anime , che 
pativano atrociilìme pene: e ciò che accrefceva il ter- 
rore , veddevi un infinito numero di Demonj brutti! 1 
fimi , e fpaventofiflimi ; ond'ella cominciò grandeme- 
tc a temere . Le fece cuore il buon Angiolo , dicen- 
dole, lo feguitafTe pure fenza paura. Ripigliò fiato 
Suor Chiara, e per buona pezza lo feguitò : ma pofcia 
incontrato un Demonio , che teneva in mano per l' e- 
ftremità un' orribil Serpente , facendo forza , benché 
indamo , d'avvicinarlo a lei , fu di metlieri, che la rin- 
corarti di nuovo la Celefte fua Guida , con dirle , che 
punto non dubitafTe,malo feguifle intrepida; ch'egli 
farebbe la fua difefa . Con tal conforto fi profeguì'l 
viaggio ; e pervia s'accompagnò con efTo loro l'Ar- 
cangelo S. Michele , finattanto che giunfero al luogo , 
dove rifedea l'Eterno Padre. Stava egli veftito in Abi- 



Digitized by Google 



4 6 Vita di Suor Chiara Pirelli 
to Pontificale in Soglio di Maeftà , avanti al quale pa- 
rev'a Chiara di dover effère giudicatale grandi furo- 
no i partati timori di qucft' Anima, quivi fc le raddop- 
piarono ; poiché da una banda ella vedde un Demo- 
nio , con non sò qual Libro in mano . E che poteva 
ella fapere , che co fa vi fofle fcritta di fc ? Ma S. Mi- 
chele le fece animo, e difTele, che ne pure allora do- 
vere ella temere per conto del Libro, non cflèndovi 
fcritto nulla ( fopra di che il ConfelTòre della Serva di 
Dio , narratore , ed interprete di tal fatto , dice, ciò fi- 
gnificarvolefle la Battefimale Innocenza di lei, non 
avendo ella giammai in tutto il corfo della fua Vita 
con colpe gravi fomminiftrata materia da regiftrarfi 
nel detto Libro . ) 

Finalmente l'Eterno Padre con volto lieto, e vene- 
rando le diede la fua Benedizione , con dirle , fe ne ri- 
tornale al luogo già deftinatole , ed attendef le con al- 
legrezza a pattare il rimanente della fua Vita, patendo, 
e fopportando quanto erale preparato . 

In quefta Vifione non potendo Chiara ettèr percof- 
fa, come s'è detto, da quel Demonio, che tenea quel- 
laSerpe , fi fentì toccare da un'altro con una Piaftra di 
ferro infocato ; che in tal* atto le ditte : Ti darò quefto 
tormento : Quafi dir volctte: Se ti è riufeito di fcampa- 
re dagli altri, quefto tu al certo noi fuggirai : E ciò,fic- 
come io m'avvifo, per permiflìone divina ; acciocché 
rimaneffe un non leggier contrattègno , che quefto 

suc- 
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succedo non fu illusione di fantafià : poiché primiera- 
mente Suor Chiara fentì in realtà in quel punto un do- 
lore grandiflìmo ; erifcofTa dall' Eftafi,li trovò tutta 
come in un pelago di fudore per la pena ccceffìva,che 
in quel tratto fperimcntò; e in oltre un tal dolore (che 
non fu paflèggierc , ò immaginario ) feguì ella a fentir 
permolt'anni nella parte offe (a . 

Mutiti Scena : e fi pafli a un più giocondo fpettaco- 

10 . Rapita Chiara in eccedo di mente, parvele di en- 
trare in due grandi, e magnifici Tempj , l'uno de'qua- 

11 era come il pa/To per l'altro . Il primo era pieno di 
gente, ma inferiore in bellezza ; l'altro era belliflìmo , 
tutto parato di bianco ; ma con poche perfone ; elette 
fenza dubbio fra molte per sì beata Magione, per me- 
rito di loro fingolar Purità. Quivi ella vide il Prin- 
cipe degF Apoftoli pontificalmente veftito , come in 
procinto di celebrare il Sacrificio Incruento : ond'el- 
la ardendo d'accefiflìmo defiderio della Santa Comu- 
nione, andava dicendo dentro di fe , ma fra la fperan- 
za , e'1 timore : 0 fe mi deffero il mio Giesù ! ed avver- 
tendo eflervi un Fanciullo veftito di verde , Io pregò 
(quafi animata da quel color di Speranza) che av vifaf- 
fe S. Pietro, ch'ella vorrebbe comunicarli : ma il Fan- 
ciullo moftrò di fare il ritrofo,e di non voler dir nulla; 
forfè per farle viepiù crefeer la brama con la ripulfa ; 
ficcomc in fatti le crebbe, e con efTa la fperanza,e l'ani- 
mo ancora: Laonde effa fecefi avanti al Santo Ponte- 
fice; ♦ 
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fice per farfi vedere,e con tal'atto fare intendere la fua 
fame . Voltò il Santo gli occhi in verfo di lei : Comu- 
nicolla, e diedcle la fua Benedizione . Perlochè runa- 
fe Chiara di tanta Confolazione ripiena , che non avve- 
rebbe voluto partire da quel novello Taborre : Quafi 
ella diccfle a Pietro , come già Pietro a Crifto : Bonum 
eft nos h)c ejfe. Ma ella Umilmente , quafi , come già il 
medefimo Apoftolo , nefciretquid diceret , fu da fui li- 
cenziata con quefte parole : Abbi pazienza, the qui non 
puoi flar più per adejfi : efparìlaVifione. / 

Non iftimi il Lettore , che a Suor Chiara fimiglian- 
ti favori celefti fofsero compartiti con ifcarfa mifura ; 
mentre per la cagione più volte accennata dello fmar- 
rimento delle più copiose memorie , di quefti fola- 
mente fi è fatto,e di pochi altri è per farsene qui men- 
zione. ■ 

CAPO XIV. 

Divozione di Suor Chiara. 

- 

COntrafsegno non lieve dell'avanzamento d' un* 
Anima nella Virtù, fi è quand' ella non trova 
frale create cofa veruna, che le lufinghi l'affetto ; e 
quafi Colomba pudica Non inventi fuori dell'Arca, 
ubi requie fcat pes ejus:[< ] fuor di quelPArca,diflì, ch'è 
Santuario ; ove ella ftà tutta intenta all' unione con 
Dio . In quefto senfo l'Anima di Chiara, sembra che 

1 • r\* 
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i Piedi , volli dire gli Affetti vedo la terra , ne pure gli 
aveflè;mentr' ella era sì attuata negli Elerciz j dell' O ra- 
zione,che non so come le rimanelTe tempo perle altre 
operazioni : ed a guifa di que' Volatili , che chiamano 
L cecili di 'Par adi fo , i quali per eiler privi dell'ulo de' 
Piedi , diconfi felicemente agretti a dar fempre in vo- 
lo; cosìel!afla\acomeadirlemprelull , ale diCclciti 
Penfamenti, e converfava , ficcome di (e icrifle S.Pao- 
lo, più col Cielo, che colla Terra, (p) 

Rapporterò io qui la femplice nota delle Devozio- 
ni, ed Orazioni; maifimamente vocali,da lei praticate: 
che le mentali , e le lue contemplazioni , come meno 
fenfibili , più li poflbn congetturare da'Divini Favori 
già raccontati , e da raccontarli , e da certi termini ge- 
nerali di Continua Unione,e Prefenza diDig, che elfo 
avea ; di quello che lène pofTa più individuare ; giac- 
che per l'accennato difaftro s'è fmarritafra l'altre co- 
le di lei, La Re/azione di flint a delle frequenti lliufir azio- 
ni di mente , ed ammirabili ViJiom^oticTeUa era favorita 
dal Ce le fi e fuo Spof ordalia Vergine Santifjhna^dagli An- 
geli \e dà 1 Santi fuoi Avvocati, (q) Nel feguente Capi- 
tolo poi fi regiflreranno alcune particolarità della fua 
Divozione verfo la Santiflìma Eucariftia . 

Primieramente Suor Chiara recitava ogni giorno 
quel Compito d'Orazioni Domenicali , che v à lotto 

G nome 

(p ) K'jflra tulem Conve* fatto in Cattif eff. Phil. 3. io. 
I q ) Nell'amica Viu compilata da Emilio Barbieri. 
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nome d'Ufficio Divino,per quelle Suore, che non han 
parte alaina nel Coro; ma occupate negli ufficj di 
Marra fervono all' altre Monache : e folea recitarlo 
vcrfo la mezza notte . Diceva in oltre il piccoPUffizio 
di Noftra Signora diftribuito in Ore Canoniche feco- 
do il Rito, e Ordine del Breviario . Recitava pari- 
mente ogni giorno ( quando limale ftraordinario non 
Pimpediva) tutto il Rofario dèlia Madonna , di i 50. 
Ave Marie , e 1 5. Paternoftri ; ma con queft' Econo- 
mia , e Metodo , ch'io dirò . Il modo primieramente 
era miito di Meditazione, ed Orazione Vocale; pa- 
gando cllainfieme doppio tributo al Signore, e alla 
Vergine , e di lingua , e di mente . In oltre ella diftri- 
buivalo in tre tempi diftinti : la mattina a buon'ora ne 
feorreva la prima parte ; la feconda a mezzo giorno , 
e la fera compiva la terza : imitando nell'iftefs' Ordine 
dell'orare il Real Profeta , che diflc : Vefpere , & ma- 
ne , & meridie narralo , & annunci abo , & exaudiet.{r) 

Finalmente in ciafeheduna parte ella fpendea d'or- 
dinario affai più d'un' ora : imperocché contemplava 
in effe i Mifterj della Vita di Crifto con grandiffima 
diligenza; avendo accomodato ad ogni Ave Maria 
un punto di Meditazione : ottima regola di praticar 
co 1 frutto una Devozione sì fanta , e sì grata alla Re- 
gina del Cielo. 

Di quefta poi quanto divota foffela noftra Suora, 

fi può 

[rj Piai. 54. 19. 
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fi può dal detto facilmente congetturare ; oltre a che 
io ritmo vo fegnatamentc , che ella ne fu divotiflìma : 
ed in vero Grillo, e Maria, e l'Amor d'amen due han 
fomma union fra di loro . { /] Raccomandavafi ella 
ogni mattina allo fpuntar dell'Alba a Colei , ch'è l'Al- 
ba delle noftre Speranze,la Cuftodia del Cuor fuo , ri- 
petendo cinque , ò anzi fette volte quefra breve ora- 
zione : Santi ffima Vergine oggi vi raccomando la guar- 
dia del mio cuore: inframmettendovi altre affettuofe 
parole . 

Efercitava ella ancora varie altre Divozioni ; Reci- 
tava quotidianamente l'Ufficio dello Spirito Santo, 
i Sette Salmi Penitenziali, ed alcune volte l'Ufficio de* 
Morti ; avendo ella fpecial divozione alle Sante Ani- 
me del Purgatorio ; maffimaraente all'Anime abban- 
donate; per le quali faceva ancor celebrar delle Meflc. 
E finalmente aveva divozione a meditare fpeflo la 
Paflione di Noftro Signore ; ch'è PEfemplare di tutte 
le Perfezioni , e la Miniera delle vere Confolazioni 
Spirituali. 

Tutti quefti Santi Efercizj , ed altri per avventura , 
che noi non fappiamo Suor Chiara non preteriva 
giammai , non oftante i fuoi graviffimi malori ; come 
fe ella aveflè pattuito condii di poter negli affari del- 
io Spirito procedere con franchezza fenza veruna 
funzione , ò rifpetto loro. 

Q% C A- 

- [f ) No» fmeilè 4tfimngw*tur]riur& Marta , & ithtmt tn affé fin ntfiro comungu 
P. da Pont. Med. par. ». Mcd. aj. p, a. 
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CAPO XV. 
Divozione (ingoiare verfo la SS. Eucarijlia . 

D Ella Divozione dichiara verfo la Diviniflima 
Eucariftia; e della Fame,che ella avea della San- 
ta Comunione , alcune particolarità confiderabili qui 
m'occorre di riferire . 

Comunicoilì ella per più anni ora tre , or anche più 
volte la fettimana, fecondo l'occorrenza d'alcuna Fe- 
lla , ma perchè l'Eucariftica Menfa cagiona all'Anime 
ben difpofte una Sazietà famelica,ed una Fame vicen- 
devolmente , che fazia, e bea ; e laddove i Cibi terreni 
-quanto più li mangiano , men fi bramano , il Divin Ci- 
bo più fi gufta, più fidefidcra; unendofi in lui come 
nella Gloria beata , que' due Eftremi naturalmente in- 
compofftbili, che nota S.Agoftino, Somma sazietà, 
e Som na brama . ( t ) perciò i difcreti , e favj Diret- 
tori dello Spirito della Serva di Dio , rimirando la di- 
fpofizione di quell'Anima, e confeguentemente la fua 
gran fame , s' indufTero a concederle la Comunion 
quotidiana. 

Ogni volta eh' ella fi comunicava rimanea sì emati- 
ca , e come licenziata affatto da tutto il Senfibile,e tut- 
ta con le interne Potenze felicemente perduta in Dio , 

^ * \ . . . - . che 

( t ) Dejtdcnum cut» putitu , & 8*t**éi curu ayacrio. McuìU Aug. 
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che i scnfi non facean più per quel tempo verun' azio- 
ne lor propria : ed era una maraviglia il vederla [e fer- 
mavafi apporta la gente a contemplarla , con iftupore, 
e compatitone infieme] la State turta ripiena di mo- 
fche , che per gli occhi , e per tutto il vifo pafTeggiava- 
no liberamente, fenza che ella facefle movimento ve- 
runo per difcacciarle,e l'Inverno tutta intirizzita, e 
come morta; quando ella avea dentro di fe una più 
bella Vita . • 

Quanto fi compiace/Te il Signore d'una Fame sì bel- 
la di quefta fua diletta il diede a conofeere più volte 
inguife maravigliofe. • 

Una Notte precedente al Sabato Santo (lava Suor 
Chiara con anfiofa brama, che fpuntalfe il giorno per 
ricevere il fuo Giesù, e depofitare dentr' all'Urna del 
Cuor fuo il Divin Corpo Sacramentato : Venne final- 
lmente , benché alle fue brame sì lento,il Giorno,e all'- 
ora debita il Sacerdote : ne trovandoli in Monafterio 
neffun'Oftia per celebrare , fi mandò a prender fuora. 
Venuta l'Oftia, ricorda Chiara, che fi vuol comuni- 
care ,* ma l'è rifpofto ( oflèrvatofi prima lo Scatolino ] 
non v'efler altroché un'Oftia fola pel Sacerdote : ab- 
bia ella adunque pazienza , ed afpctti a comunicarfi la 
feguente mattina, ch'era di Pafqua. Parea queft* ri- 
fpofta dovefle fpegnere quel defiderio , come l'acqua 
fpegne la fiamma : perocché nefTuna Brama afloluta fi 
porta ad un Oggetto , che per qualche accidente è ri- 

' V ~ /Sfotto:- 
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dotto all'Impoffibilc . Pur quefta in Chiara lìaccefe 
viepiù ; ne trovava ripofo quella Sacra Fiamma lungi 
dalla iuaSfera ; a fegno tale,che fentivali mancar di vi- 
ta ; nella guifa appunto di chi parifce una lunga fame . 
Ma ell'era una Fame fanta, che lavorava in quel bel 
Cuore l'Amor Divino;e niun Defidcrio buono forma 
Iddio dentro di noi, che non voglia faziarlo ; conce- 
dendo ò la cofa bramata, ò Tequivaleute ad efla. (t) 

Raccomandavafi pertanto Chiara con gran fiducia 
al Signore: ed ecco die mentre fi prepara il Sacerdote 
per la Santa Mefla, nel prendere POftia , e porla fulla 
Patena , vi trova inficine con efTa una Particola; fenza 



fta . Fu ciò tenuto da tutti , fpecialmente dal piiflimo 
Aurelio Chigi,confape vole del cafo,per cofa maravi- 
gliofa , e per una fpecial Grazia di Dio . 

Queft' Av venimento cagionò a Suor Chiara confo- 
lazione inefplicabile,e prima, e molto più dopo la 
SantiffimaComunione . 

Un'altro giorno [ ed era la Fefta dell' Angiol Cufto- 
de ] ftando Chiara con defiderio fantamente impazié- 
te della Comunione,fece più volte intendere alle Mo- 
nache , che ne avvifaflTcro Meffer Tommafo Scadi lor 
Cappellano ; ed eflfendole data repulfa dalla Sagrefta- 
sa, per efièrfi ella comunicata il giorno antecedente 
( non aveva ella ancor ottenuta laComunion quotidi- 
ana) 

{t\ tienigli: tfurtUHtfrjmuM kufinmm y quooiam itfifatHrabumtur. Matth.j.*. 
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ana) non potè averne la grazia. Non mancò ella però 
di fperanza ; e crefccndolc viepiù il defiderio,fe ricor- 
fo al fuo Angiolo Cuftode , che l'aiutafTe in tal affare , 
con far erto l'ufficio d'internamente avvifare , e muo- 
vere il Sacerdote [ il qual dovea quella mattina ifteffa 
comunicar'un' Inferma] a metter una Particola anche 
per lei : e così appunto feguì . Finita la Meffa andò il 
Cappellano a comunicare l'Infermare volendo le Mo- 
nache , fecondo il folito dopo d'aver accompagnato 
il Santiflìmo fpegner i lumi, il Sacerdote, che moflo da 
interna forza avea confagrato due Particole,avvifolle 
che non ifpegneffero , perchè egli volea comunicare 
Suor Chiara; ficcome fece con iftupore di quelle, e 
con indicibil confolazionc di quefta . Per grazie sì le- 
gnante , ond'era Chiara favorita da Dio , non vi man* 
cava chi , quand'ella comunicava!! , ftudiofamente vi 
fi rrovafle prefente per rimirarla , e in rimirandola ac- 
cenderà di devozione . Ed una vi fu tra le Monache, 
la quale oflèrvatala fiflamente una volta quando il Sa- 
cerdote diceva il Domine non fum dignus, veddela dok 
cernente ridente divenuta in faccia più bella del folito, 
con un aria di Serafino ; e pareale , che le di lei carni , 
e'ivifo sfavillaflèro come raggi del Sole : quafiin lei 
ri verberaffero le Carni di Crifto , a noi afeofe fotto'l 
Velo Eucariftico ; come quando il Sol dietro a' monti 
fi fa vedere in una Nuvola incontro , dove ribatte . 

— * — * m m 

CA- 
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C A P O XVI. 

t ... 

Opere maraviglio fe fatte da Dio per li meriti di 
Suor Cbiata ancor vivente. 

Q* Ebbene i Miracoli , e le Opere ftupende , che tra- 
ili fccndono i limiti della Natura, non fieno ncceflfa- 
riamente connefle con la Santità , mentre il Maggiore 
fra' nati di Donna , ficcome è Oracolo del Vangelo , 
non fece ncflun miracolo ; ( u ) tuttavolta lo ftite ordi- 
nario della Divina Sapienza fi è d'incoronar con le 
Maraviglie i meriti de' fuoi gran Servi , e con tali freg j 
metter in credito la loro Virtù , conforme dice il Sal- 
mifìa : Mirificavit Dominus San&um fuum . [ x ] oltre 
a ciò PirtefTa Condotta dell'Anime a grado eccelfo di 
Santità, qual fu quella fmgolarmente del Precurfore , 
entra Tempre ne' confini dell' Ammirabile:ed in tal seti - 
fo è indifpenfabile per tutt' i Santi il detto Davidica , 
JMirabilis DeusinSan&is fuis . (y) 

Non volle lafciare il Signore di dar un tal luftro a 
quefta Tua Ver£Ìne,e nella vita, e dopo la morte di lei 
con varj fucccfTi,che eccedono l'Ordine naturale :« 
Varj, dilli , e potrei dire, non pochi , benché di pochi, 
che qui fi rapportano , fe ne ha diftinta notizia . 

r pri- 

\u) ìoannettfutiemjignumfecìtnuììum lO.10.41. 
{X) F/«/. 4 4 . (y ) Tf. 67 38. 
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E primieramente può recarfi in qualche modo a mi- 
racolo l'ifteflo Viver di Chiara , parendo imponibile , 
come ella fra tanti mali , ond' era per così dire impa- 
ttata, potefTe trar sì in lungo la Vita. Sembra però, che 
il Signore in rifguardo di Lei faceffe due forti di Mi- 
racoli fra loro diverti : una a fav or delle fue malattie, 
per rendergliele più durevoli , e però più copiofe for^ 
genti di meriti ; l'altra a favor dell'altrui fanità,da con- 
cedei per li meriti, e per Finterceffione della medefi- 
ma . Di quefta feconda forta ne rechiamo ade/To gli. 
efempi . 

Emilia Pann.ellini Palmieri , Matrona Illuftre, aven- 
do Marc' Antonio fuo Figlio graviflim amente malato 
fottola cura di tre Medici fenza fperanza di vita, lo 
raccomandò a Suor Chiara . Mandolle quefta non fo 
qual Polvere con ordine efpreffo , che fi de/Te fubito , 
ficcome fecefi , all' Infermo . Tornati la fera ftefTa i 
Medici lo trovarono con eftrema lor maraviglia net- 
to di febbre ; ne fapeano rinvenir la cagione dì sì fubi- 
to guarimento ; ma udito da Emilia quant'era feguito, 
concluferojche Suor Chiara ne fapea più di loro ; che 
Eflà fenza fallo gli aveva impetrata la fanità; chela 
Polvere ancorché fofle ftata di Belzuarro,attefo il pre- 
fente flato , e la qualità del Malore , non potea fare un 1 
effetto sì fubitano; che una tal Guarigione finalmen- 
te eccedeva la perizia dell'Arte , e le forze della Na- 
tura. 

> ... 

H Fu 
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Fu forprefo da gra vidimo accidente di Goccia,chc 
le impedì aifarto il parlare, il Marchefc Pi riteo Mal- 
vezzi Governatore di Siena ; e dopo d'eflergli flato 
applicato quanto di fopraffino trovali ne' magifterj 
della Medicina, fi dichiarò difperata la fua Salute . 
Fe cefi fapere a Suor Chiara lottato graviflimo dei 
Marchefe ; ed efla applico vvi incontanente il fuo pof- 
fènte Segreto dell' Orazione : e in mcn d'un' ora gli 
tornò fpeditiffima la favella, e l'ufo di tutt' ifentimen- 
ti , fenza rimanergliene impedito veruno . Perocché 
il Governatore moftroflene femprc obbligato con 
fomma (lima , e affetto alla Serva di Dio : e indi in poi 
ogni giorno , fin che ella vifiè, le mandò per fua devo- 
zione la parte di Pane, e di Vino della fua Tavola ; 
e in tutti i fuoi finiftri avvenimenti fece fempre capita- 
le delle fuc orazioni ; ed avendogli ella rnandato,in fc- 
gno d'oftequio , e di gratitudine, una Corona, confer- 
volla c^Ii fempre come una Reliquia; e diceva, che 
non l'avrebbe da^a per tutto l'Oro del Mondo, fil- 
mandola al pari d'ogni Teforo . 

Spacciata parimente era la Vita di Lelio Piccolomi- 
ni , per un Accidente,che lo fece tener già per morto . 
Si fe fapere a Suor Chiara. A talavvifo mofiaellaa 
grandiflima compattane, nel folo raccoglierti , che 
fece in fe ftefla a raccomandarlo con fervor d'orazio- 
ne al Signore, in quel punto medefimo, come fe queir 
Atto avefle avuto virtù fimpatica , che operafle in di- 
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ftanza , fi riebbe il Cavaliere ; parlò ; in una parola , fu 
fano : e fano con famità sì perfetta, (incera,? durevole, 
che fopravviffe molt' anni . 

Avea partorito un Bambino morto Anacleta Lan- 
s ducei ne'Biringucci : ne rimafe perciò sì incomodata 
e aggravata, che non ottante qualunque rimedio ven- 
ne quafi fpedita . Va il Marito afflittilfimo da Suor 
Chiara ; e le raccomanda la fua Conforte . Rifpole la 
Serva di Dio : Confidate pur nel Signore , che Jinacleta 
non morirà . Ebbero effetto quelle poche parole , in 
virtù della Fede , e de' Meriti di Suor Chiara : l'Infer- 
ma non folo fcampò il pericolo , ma in poco tempo 
fu fana . 

Ne folamente contro le Malattie del corpo , ma 
contr'a tutte l' Avvertita erano l'Orazioni dichiara 
come Univerfal Panacea. Anzi baftò talora, per dir co- 
sala fola minaccia al Travaglio , di farlo fapcre a Suor 
Chiara , per farlo tofto quafi atterrito diloggiare, e re- 
carne alleviamento , e conforto . Sperimentò tali 
effetti la prenominata Emilia Pannellini: la qual con- 
fefTa , che ogni qual volta trovavafi in qualche tribo- 
lazione , fol ch'ella lo faceflè intendere a Chiara , fen- 
tivafi incontanente fgombera da ogni affanno ; quan- 
tunque il fuo cafo foflè ridotto quafi a termine di di- 
fperazione . 

H 2 CA^ 
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« 

CAPO XVII. 

^Maraviglie operate da Dio in prò di lei medefima. 

ALtre Grazie maravigliofe degnò di fare il Signo- 
re per confolazione di quella Vergine fua di- 
letta : le quali noi appreflb regimeremo . 

E' tradizione coftantefra le Abbandonate, che una 
piccola Statuetta del Bambino Giesù , eh' era le Deli- 
zie di Chiarate andaffe fenfibilmente crefeendo infmo 
a quella grandezza , che ora fi vede : c in fegno di ciò 
fimoflxano anc'oggi i Letticciuoli ,che ella, a pro- 
porzione del crefeere del Santo Bambino , gli facea 
fare di mano in mano maggiori . 

Più volte è avvenuto , che avendo Suor Chiara il 
Caldanuzzo pieno di fuoco in mano per ifcaldarfi , 
a cagione della gran debolezza , le fia caduto , e verfa- 
to il fuoco fui Letto : ne potendo ella da fe fte/Ta rac- 
corlo , vi rimaneva accefo per qualche fpazio di tem- 
pii, finattanto, che la fu' Affidante da lei chiamata, 
che d'ordinario fe ne ftava in un'altra ftanza, veniilc 
a levarlo ; e pure non fu trov ato giammai veftigio al- 
cuno , anzi ne men fentito un minimo odor di brucia- 
to. Sul principio del fuo IngrefTo nella Congregazio- 
ne le fu maudato da Perfona amorevole un Fiafco di 
Vino . Nel prenderlo efla in mano , non potendo per 

la 
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la debolezza reggerlo , lafciollo cadere in terra; e fi 
fenrì fubito fcricchiolare il Vetro . SturbofTene , e 
brontolò la Compagna, moftrandofi nella pazienza 
più fragile del Vetro medefimo ; poiché raccoltolo , 
e credendolo rotto, vide non efler offefo in parte 
veruna ; ma Pano, e intero ; laonde ellarimafe confufa. 
Fiprefela allora amorevolmente Suor Chiara , come 
di facile a difturbarli , dicendole : Che hi fognava aver 
pazienza , con la quale fi fupera ogni co fa. 

A vea Suor Chiara particolar vaghezza de'Fiori,^} 
come in quegli raffiguraffè vivamente ritratto quello 
Spofo Celefte , che di Ftore gode prendere il Nome, 
intirolandofi Fior del Campo : (/) e nelle Fede occor- 
renti imponeva loro il Nome di quel Santo , ò Santa , 
di cui onoravafi la memoria : acagion d'efempio alla 
Rofa poneva il nome di S.Caterina di Siam ; al Giglio 
di S. Antonio da Padova ; al Gelfomino quello dì 
S. Aleffio ; e fimiglianti . 

Occorfe adunque un giorno, che una Monaca do- 
veflè mandare fuor del Convento un non sò qual Pre- 
fente,per cui ornare dimandò a Suor Chiara alcuni 
Fiori . Privo/Tene la Serva di Dio , vincendo il fuo 
genio , benché si pio , per efercitare un atto migliore , 
facendo, che una Virtù ferviflè all'altra, e la privata 
Devozione folTe Ancella della Carità Regina di tutte: 

e le 

• 

i^M^—i ■ Il I ■ .. i . | 

)i ) Perciò ne'fuoi Ritratti fi rapprefeuta con un Vafodi Fiori accanto. 
[/] EgoEhsCamfi. Cani. 
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e le diede fra gli altri Fiori una Viola battezzata , co- 
me noi fogliarci dire , col nome del Santo,che era quel 
giorno. Andò, dov'era inviato, il Regalo: indi a 
qualche fpazio fentitafi picchiar la Porta, difle Chiara 
alla Portinaia ; che andafle ad aprire , ch'era la fua Vi- 
ola , che ritornava . Va ella ridendofene, come d'una 
femplicità ; ma in fatti era la Fattorefla , che ritornava 
co' Vafi vuoti ; e guardato ivi dentro , ritrovarono la 
detta Viola. Allora difle Suor Chiara : Que fio San- 
to vuole (lar con me . 

Grazio fo fu altresil' Avvenimento, quando a Suor 
Chiara,che ne'fuoi mali ( come s'è detto ) pativa gran 
naufea d'ogni forta di Cibi, venne fantafia di due Fra- 
gole; Voglia al certo naturalmente sì intempeftiva, 
quant'era la Stagione di rigido Inverno, che allora 
correva ; e venutala a vifitare una certa devota Don- 
na per nome Tullia , diflèle , che avrebbe voluto due 
fole Fragole . Rifpofe Tullia , efler affatto imponìbi- 
le il foddisfare a tal defiderio con un Frutto contra 
stagione . Guardate ( foggiunfe Chiara ) nel voflro 
Orticello : ve ne troverete . Torna la buona Donna 
con più curiofità, che credenza : Cerca per l'Orto, 
e trova, con fuo grande ftupore, in un lato di eflb , 
come ritirate , e modelle, due Fragole appunto bell'e 
mature ; come fe elle afpettaflcro chi le coglieflè . 
Colfele Tullia ; e mandolle a Suor Chiara : la qual do- 
vette mille volte benedire il fuo Spofo , che in grazia 

di 
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di lèi feppe far nafccre in seno al Verno la Primavera • 

Un'altra volta il Signore,per appagar quefte Voglie 
innocenti della fua Spofa, fervidi del miniftcro d'un 
Animale domeftico , in quefto modo . 

Venne a Chiara appetenza di un Pan frefco (ed era 
una Sera di Sabato , che diftribuivafi la Colazione alle 
Monache) chiama ella per nome il Gatto avvezzo a 
converfare in fua Camera ; e con queir autorità pro- 
pria dello Stato dell' Innocenza, cornandogli , dicen- 
do : Bobi , va ; piglia un Pane ; ma piglialo frefco . Va 
fubito il novello Fattore ; e prende dalla Paniera il Pan 
frefco, e puntualmente glic'l porta, come già il Corvo 
a S. Paolo primo Eremita . Venuta pofcia a vifitarla la 
mattina feguente la Madre Priora ; al vederla comin- 
ciò Chiara a forridere : e ricercando efla la cagione di 
tal forrifo , rifpofe Chiara : Jerfera Bobi vi rubò : fco- 
prendo poi diftintamentc il tutto al fuo Confcflbre . 

Altri servigj preftavale continuamente l'iftefTo Ani- 
male, come fe egli aveflè avuto intendimento ; rinno- 
vando il Signore gli efempj de'Santi , ferviti,e ubbidi- 
ti da' Bruti , non che docili , anche indomiti ; come di 
S. Gallo da un Orfo,(/j) di S.Simonide da un Leone,[/] 
di S. Teodoro da un Lupo, (/) di S. Eleno da un 
Coccodrillo : (;/?) come (è quelle Fiere riconofeeffè- 
ro in loro quel Diritto naturai di Dominio , che avea. 

l'Uo^ 



[b] Sigcbcrt. de Vir. illuftr. c. 7. & alìi. (1) Thcodorct.in Hiitor.KcJig. c.6. 
(/) Sur.tom.*. (m) Bcda ,& Theodor. loc. ci r. 
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l'Uomo fopra le Creature irragionevoli , d'ond' egli 
è decaduto per lo peccato. 

CAPO XVIII. 

* • % 0 

Spirito Profetico di Suor Chiara . 

NE'cafi foprannarrati , oltre alla materialità del 
fatto , che moftra d'avere del prodigiofo , vi fi 
fcorge altresì mifto in Chiara lo Spirito di Profezia : 
in confermazione del quale apporteranfi gli efempj 
feguenti . 

Elena della nobil Famiglia Petroni , affezionata alla 
Serva diDio , avendo data alla luce una Bambina , la 
mandò per termine d' amicizia a fargliela vedere . 
Chiara allora mofla da Lume Profetico , diiTe : Sia 
laudato Iddio , e nata una Monachina . E tanto avven- 
ne ; ed avveroifi nel Monaftero di S. Petronilla ; tutto 
che i Genitori averterò difpofto in contrario . Alla 
Bambina al Sacro Fonte fu dato il nome di Argia;- 
Monaca poi fi chiamò Suor JMaria Aurora . 

DilTe un giorno Suor Chiara alle fue Compagne , 
Ecco la mia Camilla , che mi porta S. Carlo, (era que- 
lla una Signora amorevole della Serva di Dio) non 
v'andò guari , che comparve Camilla , alla cui vifta le 
Monache cominciarono a ridere ; non fenza difturbo 
di lei: e addimandando efla loro, perchè ridettero; 

rifpo- 
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rifpofero quelle : Perchè Suor Chiara ha detto che 
Voi gli portate S.Carlo . Stupì la Donna ; e cavò fuo- 
ri un Quadretto col Ritratto di S. Carlo , che portava 
per donarlo a Suor Chiara : e di tal penfiero non avca 
prima fatto confapevole perfona vivente . 
Effondo andata a vifitar Suor Chiara un'altra Mona- 
ca per nome Suor Caterina Fei y dopo alcuni ragiona- 
menti di Spirito , diflele la noftra Suora , ch'ella dove- 
va efTer Priora della Congregazione : s'apparecchiaf- 
fe pertanto a portar quella Croce . Ella, che altri segni 
avev'avuti di dover preftar fede a Suor Chiara, co- 
minciò a sbigottirfi , e pregò la Serva di Dio ad inter- 
cederle con le fue orazioni , di eflèr liberata da quelP 
imminente pefo, alle fpalle d'una sì giovane, qual'era 
efla, troppo gravofo . Chiara allora prefala per la ma- 
no le replicò , che così dovea feguire ; confidaffe nel- 
la Divina Grazia , e aveflc pazienza : e così fu : poiché 
nel primo Capitolo , che fi fece l'Anno feguente , ella 
fu eletta Prioraxd efortata di nuovo da Chiara a pren- 
dere, e prò feguire animo famente l'Ufficio con la fua 
Croce in ifpalla , confeflava di fentirfi sì fattamente 
confortata per l'orazioni (ficcom'ellaftimava)di Lei, 
che pafsò felicemente , e quafi fenza fentir gravezza 
veruna , quella Carriera, che ad una di sì poca età do- 
vea raddoppiare la noia , e la follecitudine . 

Fabbricavafi non fo qual parte dentr'al Convento; 
quando un giorno Suor Chiara , mentre flava in ora- 

I zio- 
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zione nella cella di Suor Beatrice (la quale perciò in 
altra Stanza erafi ritirata)fa fentita ali'improv vifo con 
i.traordinaria voceefclamare duplicatamente Giesù, 
Giesìi : non pafsò molto , che fi lenti la rovina d'una 
grande, e grolsa Volta con cinque Muratori, chela 
disfacevano : e ftimandoficonragionc,che tutti fi fof- 
ferosfragellati,pcrel1errimaftifra')a(ri,e gran pezzi 
di quella Volta ; le Monache (paventate fecero lubito 
ricorfo all' orazioni della lor buona Sorella : ma ella 
che prevedde l'imminente rovina, non avea mancato 
di raccomandare con vivo affetto al Signore, che 
Pimpedtflè : ma in ciò fare udì quefta voce : Abbi pa- 
zienza, che coù ha da ejfcre: quafi fioffeneceffario queir 
Infortunio , affinchè fi conofeeife quanto fia buona 
sorte d' una Corqunità, Pavere Perfone grandemente 
amiche di Dio p cui nieriti , ed fcui preghi facciano 
argine a'fmiftri avvenimenti ; ficcome piamente può 
crederli , che fuccedeffe in tal calò per li meriti della 
Serva di Dio; mentre in quella caduta non folo non vi 
perì , ò rertò ftorpiato veruno , ma tutti in breve tem- 
po nmafer liberi , e fani ; rifcoifi da alcune poche am« 
maccature : e poterono profeguirc felicemente rinco- 
minciato lavoro . 

Occorfe un giorno, che effondo mandata a Suor 
Chiara da Perfona di vota una Coma di carbone ; ed cf- 
fendo l'Uomo, chela portava ne celfi tato a paffare per 
la fua Cella , la Serva di Dio lo falutò ; e tutt'a un tem- 
po 
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po confortandolo arimctterfi nelle mani del Signore , 
che ogni cofa difpone pernoftro bene , rivelogli che'l 
fuo figliuolo era rimafto affogato in un fiume . Tor- 
noffene sbigottito il Padre ; e trovò eflèr pur troppo 
vero quanto Suor Chiara prenunziato gli avea : e rav- 
viando in quel profetizzato Av venimento con mi- 
glior lume il Divino Volere , ne ricevette anche valo- 
re da fapervifi conformare . 

Quantunque Chiara non fuflè mai falita le Scale del 
Monafterio, fapea ella nondimeno appuntino tutta la 
difpofizione della Cafa,e delle Celle, e di tutte le Stan- 
ze , e degli ufi particolari di effe ; e ne discorreva con 
tutta franchezza , come fe ella ogni cofa con gli occhi 
corporali veduto aveffè . Il fimigliante era della Santa 
Cafa di Loreto, ed altri Santuarj ; di cui con fomma 
diftinzione folea favellare ; come che non v i fofle mai 
(tata col Corpo ; ma in ifpirito bensì ella fpeffo gli 
avea vifirati . 

In oltre è fama , che quando dove$ trattarfi , ò rifol- 
\ crìi alcun negozio della Congregazippe, Suor Chia- 
ra fapea precilamente, e quanto^e come doveva il fit- 
to (eguirc , prima che fe ne cominciale a trattare ; co- 
me fatta partecipe dal Signore de' fuoi Segreti ; nella 
maniera che comunica un Amico all' altr' Amico gli 
arcani del Cuore . ' , 

I2 CA- 
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CAPO XIX. 

'Della grande ffima , in cui fu tenuta Suor Chiara 
Binili da Perfine riguardevoli . 

LA Stima della Virtù non è come quella delle Mo- 
nete , che per l' ufo Economico , oltre al valore 
intrinfèco , han bifogno dell' cftrinfeco eziandio : 
ma è come quella delle Gemme ; mercecchè ella tutto 
il fuo pregio l'ha da fe ftefla,nè ha da mendicarlo dall' 
Opinione . Tuttavia è cura della Divina Provviden- 
za , ch'ella Ha mefla in credito , affinchè venga abbrac- 
ciata ; e faccia moftra di fua Beltà , perchè fi guadagni 
dei seguaci . 

Fu la noftra Serva di Dio in grand'eftimazione,non 
folamente apprettò della moltitudine più rozza,ma de* 
piùSavj, e de' più riguardevoli Pcrfonaggi . Correva- 
no a centinaia le perfone d' ogni grado ne' loro trava- 
gli ; accolte tutte da Lei indifferentemente fenz* 
eccezione ; e tutte confettavano di dipartirne mi- 
rabilmente racconfolate , per una certa Virtù , ed 
Energìa di fue Parole , che a vea non fo che di fopran- 
naturale. 

Aurelio Chigi più volte rammemorato , come Pa- 
dre,e in qualche modo Fondatore della Congrega- 
zione , non mo vea quafipaflò iènza deferirne a Suor 

Chia- 
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Chiarate preteriva una fillaba di quanto da lei gli fof- 
fc accennato. Quando egli [ perle molte fatiche,e pe* 
divertì Pe(i , che avea di più Luoghi pii, e per li nego- 
zj graviifimi, e fenza numero,che gli erano raccoman- 
dati ; nelle quali Opere egli con fommo Zelo giorno, 
e notte indefeflàmente impiegavafi , oltre a' continui 
efercizj d'Orazione mentale,e Mortificazione corpo- 
rale che egli faceva (0) ] quando egli , difli, per sì gran 
mole di fatiche fentivafì lafìo , e poco meno , che fo- 
praffatto , andavafene da Suor Chiara ; e tenuto feco 
ragionamento di Spirito , veniva dalle parole di Lei 
[ ficcome egli medefimo confefFava ] rinvigorito , 
e rinfrancato. 

Il Marchefe Piriteo Malvezzi Governatore di Sie- 
na , come già s'è detto , ebbe di Chiara sì alto concct- 
to,che dall'Orazioni di lei riconofeeva molte Grazie, 
anzi la Vita medefima : e in tutti i bifogni, e fuoi, e del- 
la fua Cala volea fempre fi facefle ricorfo ad effìi . 

La Marchefa Camilla Vitelli figliuola del detto 
Marchefe, venendo più volte a Siena, e fcrmandovifi 
parecchi giorni, andava fpefTo a vilitarc la Serva di 
Dio , trattenendofi feco con molta fua foddisfazionc 
giornate intere : E ritornmdo in Siena dopo la morte 
della medefima usò diligenza grande per avere delle 
fue cofe quanto più ne potette, confervandole poi co- 
me Sacre Reliquie : fra le quali con molte preghiere 
ella 

(0) fuo Elogio Farti Saotfi. 
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ella ottenne una Copertina, che~SuorChiara tenea la 
State fopra'l fuo Letto . 

Fra Bonaventura (/) Eremita di Gaftiglionccllo nel- 
lo Stato di Siena, Uomo celebre per Santità di Vita f 
c per Miracoli in vita,e dopo morte,(/)aveva in iftima 
tale la Serva di Dio, che non oftante, che egli fofiè ne- 
mico della Converfazionc , maflìmamente di Donne, 
tuttavolta occorrendogli di venire a Siena , non volle 
mai dipartirne fenza vifitarla ; ammirando frali' altre 
Efimie Virtù , che in Lei rilucevano , quella Sete infa- 
ziabile di Patire. 

Fra Giovanni da S. Guglielmo Eremita Agoftinia- 
no , altresì dello Stato di Siena, (;/;) Uomo parimente 
di Eroica Virtù , e di Azioni prodigiofe , come può 
vederti nel graffo Volume della fua Vita , [;/] mentre 
un anno predicava in Siena,e(fendofiegli,c SuorChia- 
ra prima veduti in ifpirito, voUc corporalmente vifi- 
tarla ; ed intefo nel decorfo del ragionamento,il timo- 
re ch'il vea quefla Vergine , d'efTcr alleggerita della 
Croce di fue Infermità,parlando egli con Ifpirito Pro- 
fetico , le fece ficurtà , che non le farebbe diminuita: 
e così ambedue reftarono fommamente foddisfatti ; 
l'una persi bella promeffa, 1' altro per sì alta Virtù: 
celebrando egli pofeia Suor Chiara per una gran Ser- 
va di Dio. \ - . 

Fra 

(i] fuo Elogio ne' Farti San. (/) Sunto della fua V r.< comporto da Fabiano 

Mancini Piovano di Ciftigiionccllo. (m) fuo Elogio ne' Farti San. 
(n) fua Vita fcritta da Fraf Arf^nio dell'Afcenuonc. 
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Fra Giacinto Cappuccino Predicatore celebratiiTi- 
mo, e zelantiffimo deilaSalute dell'Anime, adoperato 
da'Sommi Pontefici in Affari rilt vantiffimi fra le Co- 
rone del Criftianefimo, mandato più v olte in ifpecic 
all'Imperadore in Alcmagna,e in Fiandra ; il qual mo- 
rì finalmente in Cafale fua Patria , in opinione di San- 
tità : Quell'Uomo, difli, non paffava mai perSicna, 
che non vifitafleSuor Chiara, con raccomandar fc 
fteffò , e i fuoi affari all'Orazioni di Lei ; e femprc ino- 
ltrò di fame fi ima lìngolarifTima . 

Il Padre Domenico Marchi della Congregazione 
de' Preti di S. Giorgio , Confefforc perpetuo di Suor 
Chiara, e della Venerabil Madre Paffitea Fondatrice 
delle Cappuccine,^) famola per la Santità della Vita; 
trattandoli più volte dell' una,e dell'altra dille, che e^li 
non fapeva a chi dar la man dritta in genere di Per- 
fezione di Spirito; e, febhene egli era parzialiflìmo 
della Madre Paffitea ,nulladimeno parea,chc la giufti- 
zia lo sforzafle a fentenziare a favor di Suor Chiara . 

II Cardinal Federigo Borromeo Arcivclcovo di 
Milano, Porporato di alto Sapere, e di flraordinaria 
Bontà; ed in ifpecie molto pratico nella Direzione 
dell' Anime, e Difcrezion degli Spiriti; ond'cgli fu 
Direttore, e Confeffore della Venerabile Suor Cate- 
rina Vannini delle Convertite di Siena ( eh' era la ter- 
za gran Serva di Diottra le più celebri,che allor vi fio- 
rice- 
lo) fua Vita fcruu dal P.Lodovico Mar acci uélla Congregai della Madre di Dio 
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riflero ) approvator del f uo Spirito , e Scrittore della 
fuaVita; ritornando da Roma dopo la Creazione di 
Gregorio XV. Sommo Pontefice , e fermatoli confi- 
gliatamente in Siena per trattar con diverfi di que'Ser- 
vi , e Serve di Dio , che ivi in quel tempo , come s'è 
detto , fiorivano ; volle fpecialmentc vifitare Suor 
Chiara : e dopo tenuti con elfo lei lunghi difcorfi di 
Spirito, ed olfervata la Condotta di quell'Anima ; 
e foprattutto ammirata quella gran Sete,che ella,quan- 
tunque a quel fegno , che fi è detto patifle , pure avea 
infaziabile di patire ; che anzi , {limando il Patire per 
Giesù Crifto , la maggior Grazia e la più felice Sorte, 
che aver fi pofsa interra, fe ne confefsava indegna, e 
ricevea con allegrezza indicibile i patimenti , come 
tanti regali del Cielo; ne rimafe talmente foddisfatto, 
che abboccatofi pofcia col Confefsore , gli difse : In 
fatti Suor Chiara [opra modo mi piace . Io la jlimo mol- 
to grata a Dio . Non faziar/imai di patire i <Anzigu~ 
(farne, e gioirne ? Io non crederei macche potejje qui a ver 
luogo Inganno del Demonio : elodandola,e magnifican- 
dola altamente ,pregò il detto Confefsore a farlo par- 
tecipe d'alcune cofe della fua Vita, e mandargliene 
aMilano. *» < 

Fu Suor Chiara cari(Tima ad Elifabetta Duchefsa di 
Baviera , e pafsò fra loro frequente commercio di 
lettere, alcune delle quali della detta Duchefsa efi- 
ftono apprefso di quelle Madri della Congregazione. 

Su' 
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Su' Altezza raccomandava Se, e'1 Duca fuo Conforte 
a T Orazioni di Lei : e per molt' anni, fin che vifsela 
Serva di Dio, pagò lire cento per fua Retta a detta 
Congregazione . 

Dopo la morte di efsa furono mandati ad amendue 
quell'Altezze alcune cose della medefima, conferva* 
te da loro fra le più pregiate del Mondo . 

■ 

CAPO XX. 
Morte di Suor Chiara , ed alcune particolarità 

intorno ad efia . 

SE niuna perdita vien giuftamente compianta intor- 
no alle notizie della Vita di Suor Chiara Birelli,più 
d' ogn' altra par quella del diftinto Ragguaglio della 
fua Morte , e delle Circoftanze di eflà . 
; Benché la Morte de'Giufti dove meglio fi può ella 
conofeere che nella Vita ? Chi vifie adunque fempre 
fra' patimenti, e fempre con avidità di patire per amor 
di GiesùCrocififfo, quaP altra morte potea fare,fe non 
accefa in Amore ; e per confeguente fe non fanta, e di 
pari felice ? Io pertanto raccoglierò quelle generali 
notizie più accertate, che fi fon fottratte dall'obblivio- 
ne,quafi preziofi Avanzi di lacrimevole Naufragio. 

Morì Suor Chiara a gli n . di Luglio, a ore 1 8 . dell* 
anno 1 62 2. in età di anni 57 . quattro mefi,e 1 9. gior- 
ni . Fu la fua Morte colma di meriti per Pefcmplarif- 
fime fue Virtù , e per la pazientiflìma Tolleranza . 

K Fu 
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Fu aperto per man di Certifico il fuo Cadavere ; 
e PInteriora furon feccate , e ridotte in polvere , e di- 
fpenfate alle di vote perfonc : la qual Polvere portata 
a'Malati, molte e fingolari Grazie ha operato. Fu no- 
tata dal Cerufico la più che ordinaria grandezza del 
Cuore , quafi proporzionata Fucina a quel grand' 
Amore, che vi ardeva . Fu quefto dato al Padre Do- 
menico Marchi di S. Giorgio fuo Confeflbre : ed egli 
in vece d'imbalfamarlo lo tuffò nclP acqua bollente, 
e lo mife dentro a un Cuor di rame dorato , ove ancor 
fi conferva . Ed in vero ben dimoftra egli di non aver 
bifogno di Balfamo efterno ; imperciocché fi è no- 
tato diftillar eeli ftefTo un certo Balfamo odorofiflimo: 
effetto, crcd'io, di quell' Unzione dello Spirito Santo, 
che è la Carità , chiamata appunto nelle Sacre Carte , 
Oleum effufum ; di cui quel Cuore mifticamente fu im* 
balfamato . Il detto Cuore dalle mani del Padre Mar- 
chi pafsò a quelle del Padre Mariano Rondinelli , an- 
ch' egli de' Padri delRiftretto : e quefti a' preghi di 
Suor Angela Teodori fua Pronipote , Benemerita di 
quell'Opera , che efee in luce , lo concedette a lei, ed 
infieme a tutta la Congregazione. 

NclPaprimento del Corpo della Serva di Dio, fi ca- 
varono parimente due Cortole ; una delle quali reftò 
in mano del Cerufico , 1' altra l' ebber le Monache : 
Equefta fi tuffa continuamente nell'Acqua, la quale 
portata agl'Infermi opera maraviglie . Allettato il Ve- 

nera- 
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nerabil Cadavere , fu el'pofto in Chiefa . Grande fu il 
concorfo del popolo per l'opinione della Santità di 
Suor Chiara , per foddisfacimento del quale , poiché 
Tempre aumentavafi , fi convenne tenerla fopra terra 
tre giorni ( i ) facendoli a gara dal medefimo a pigliar 
per Reliquia i Fiori fparfi lopra di effa, i quali Fiori fe- 
cero gran miracoli je fu notato che in tutto quei triduo 
che flette efpofto quel Corpo,non fi andò a pofare fo- 
pra di elfo ne pure una molca , tutto che la stagione, e 
la condizione di Cadavere foglia attrarne in gran co- 
pia, (/) come fe punto di cadaverico non avefle avuto 
il Corpo di colei , il cui Cuore , cioè a dire l'Affetto, 
non ebbe punto di Terra . 

C A P O XXI. 

Grazie concedute dal Signore dopo la morte , 

di Suor Chiara. 

■ 

• i V. '•*.!. , i • ' »\* . * t: . *• l * ' ' ; • • 

MOlte in numero , e pregevoli in qualità fono le 
Grazie da Dio concedute dopo la morte di 
Chiara , per li meriti , ficcome noi creder poflìamo, 
della medefima . Molte ,-diffi , in nuipefo ; e cip il di T 
moftra la Camera , do v'ella fantamente vi/Te , e mprì , 
' - K 2 riem- , 

* * * • * 

(0 Ciò fi ha per cofa certa quantunque altrimenti apparila nel Libro de'Mor- 
ti della Cura di S. Maurino, c , relativamente a quello, nella Lapida stpol- 

• craìc , che ora chiude il Corpo della Serva di Dio . ' 
( t) Fu fepoha a pie* della Fineftra della Chiefa. 
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fiempititafi ben toftodiVoti,che feguivano a venir 
giornalmente , finche ufcito il Decreto d'Urbano Ot- 
tavo, proibitivo di qualfivoglia culto più che privata, 
fi arredò quefto corfo . De' foli Voti d'Argento fené 
disfece circa Tedici once per ingrandire laLampana 
della Chiefa : oltre l'eflervenc rimafa quantità, che an- 
cor fi conferva. La qualità poi delle Grazie potrà ve- 
derti ne'cafi fcguenti. Suora Scolaftica Ugurgieri Az- 
zolini Monaca Olivctana in OgnifTanti , effendo ftata 
travagliata per cinque anni cStinui da un Catarro, che 
oltre ad averle impedita la Vifta,e l'Udito dauna bart- 
da, le ritirò i nervi del Collo in guifa feoncia, e defor- 
me . Dopo di aver prefo il Legno due volte , e ufaro 
guanto di magiftero sà ritrovare l'Arte della Medici- 
na, e Chirurgia, fu conclufo,eflèr Cura alle umane for- 
ze imponìbile . Pure per fare l'ultimo tentativo , le fu 
ordinata l'Acqua di S. Cafciano ; da cui però ne rice- 
vette più nocumento , che utile . H quarto giorno di 
quefta Purga non potendo ella pmfofFrire gli eccedi- 
vi dolori , fi rivolfe con viva fede a SuorChiara delle 
Abbandonate pochi dì prima pafiata a miglior Vita: 
di cut oMTcva sì ftrepitofa la Fama . Era rifèrbaro al- 
la Serva di Dio l'Onore di quefta Cura ; poiché l'In- 
ferrila toccatali appena il Collo con ima Pezzuola ufa- 
ta già da Suor Chiara , in un' iftante fi trovò perfetta- 
mente libera , e fana : e levatafi fubito dal letto (era fu 
le dueòre di notte ) con iftupor di tutte le Monache , 

che 
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checorfero alla novità, andò unitamente con effe a 
render grazie al Signore in Coro ; (correndo dagli oc- 
chi di ciafcheduna lagrime d'allegrezza , e paffandofl 
buona parte di quella notte felice in Laudi Divine. 
Reftarono grandemente ammirati Zoroaftro Tinelli , 
e Galeazzo Valenti celebri ProfciTòri Sanefi,il primo di 
Medicina , il fecondo di Chirurgia ; e riconobbero m 
quefto calo una Mano evidentemente superiore, c 
come Trionfatrice di quella dell'Arte . : 

Fra Mariano della Congregazione di Lecceto , ef- 
fendo gravemente malato di febbre maligna , e carico 
di petecchie con poca fperanza di fua falute , avendo 
intefo le molte Grazie , che Sua Divina Maeftà , facea 
per li meriti diSuorChiara,fele raccomandò di cuo- 
re; e nelF ifteffa notte fi trovò con notabile migliora- 
rilento , e in capo a due giorni fu fenza febbre : ed egli 
fteflo per divozione alla Serva di Dio volle fcrivere di 
propiamano PAtteftazione della Grazia ricevuta; (0) 
la quale dal medefimo originale s'è qui traferirta . 

Emilio Barbieri da Rcggio,Sacerdote,e Curato de- 
gl'Infermi del Grande Spedale di quella Città , attefta 
d'eflère flato liberato per l'interceflìone,com'egli pia- 
merite crede, di quefta Vergine, dalla SufTocazione di 
Cuore : e in fegno di Gratitudine egli è flato il primo , 
c diligente Compilatore delle Memorie , che fi fono 
potute rinvenire della Serva di Dio . 

- V A Mad- ' 

■ 

(•) a* ao. Settembre xtfjj. 
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£ A Mad dalcna di Tomraafo Barletti , fanciullina 4i 
fett'anni in circa , rimafta piena di Scrofole, effetti ve- 
nefici d'un peftilenziofo Vajuolo di du'anni , difpcra- 
to ogn' umano rimedio , per guarirne perfettamente , 
e in pochiflimo tempo, non altro coftò, che'l coricarli 
fu'l Letto dichiara: poiché appena entratavi efla, 
fparì da efla quafi fubito il Male . E per teftimonianza 
maggiore, che la Grazia fu per li Meriti della Serva di 
Dio , av venne, che avendo la Madre di quefta Bambi- 
v na promeflb di far dire una Meflfa , ed offerir una Fal- 
cola per Pafqua di Natale in riconofeimento della 
Grazia ricevuta , venuto il giorno, fi feordò ella ( (Ic- 
come fuccede di quelle cofe , di cui fi ama la dimenti- 
canza) di adempiere la PromefTa. Ma ricordofli bensì 
.della Figliuolina F antica Malattia , affralendola di bel 
nuovo con dolori acerbiffimi in quel giorno medefir 
mo della mancata Fede;eFinveftì nelFifteflo luogo di 
prima : laonde efla alzando le grida, fece fovvenire al- 
la Madre del debito della Promefla; laqual tofto a- 
dempiuta, fe dileguare per fempre quel troppo at- 
tento Malore. 

Stava con Pena di petto, e con Febbre grandiflima, 
e data quafi per ifpacciata d^ Medici Suor Diodata 
nel Monafterio d' Ogniflaqti . Colcatafi appena in un 
Lenzuolo fervito già a Suw Chiara , fubito migliorò j 
ed in brieve fu fuor di Letto . 

Un Lenzuolo parimente , ( ò fia quel medefimo di- 
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anzi detto) di Chiara , porto addotto alla Signora Ver- 
ginia Forteguerra ne' Salv ani , con prender on poco- 
lino d'Acqua , in cui fu infufa la Cottola fopraddetta 
della Serva di Dio,[/] baftò per liberarla in breve tem- 
po da'doloriCoIici,fopragiuntile con Fcbbre,ed Acci- 
denti grandiflìmi, mentT'ell'era ancor tenera di Parto. 

Per liberare in inft ariti Anfano di Ser Crefcenzio 
Vafelli da una Diflcnteria, della cui condizione ade- 
rivano i Medici di non averne mai veduta peggiore , 
non vi fu d'uopo d'altra R icctta , che di un po' di Pol- 
vere dell'Interiora di Suor Chiara . 

L' iftefTa Polvere guarì il Fratello del foprad detto 
dalla Lebbra , ond' egli era incroftato tutto da capo 
a'piedi . Il folo toccamento delle cofe appartenenti a 
Suor Chiara, era un prefentiflìmo rimedio de' mali: 
così il toccamento di non so qual cofa d i etta , rifanò 
in iftànte una figliuolina del Sig. Gio. Batitta Pannelli- 
ni, cui la Balia appiccò certo male alle Labbra,che de- 
ludeva ogni Medicamento : e'1 Toccare d*un Panno- 
lino della medefima,e un poco d'Acqua della predetta 
Cottola, liberò da' dolori di Petto, e da Febbre ga- 
gliarda,Niccolò di Simone Corti ; il quale trovandofi 
pure un'altra volta difperato da' Medici , ricuperò la 
falute per l'Interceflione di Chiara . 

Al toccare un Pannolino parimente , che era invol- 
to nel Sangue di Chiara , retto affatto libera Suor Bea- 

tri- 

\ i } vedali '1 Capo precedente . 
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tricc Lattanzi delle Abbandonate , la quale buttava 
sangue per bocca . 

Il metterli una Cuffia della Serva di Dio sbandì Cu- 
bito una graviflima doglia di teda, durata quindici 
giorni, a Domenica diPrófpero Profperi: e il porre 
nel Letto di Lei un braccio quafi attratto, le fciolfe fe- 
licemente i nervi , e reftituì la libertà dell' ufarlo . Al- 
tre Grazie ancora confefla ella d'aver ricevute per in- 
terceffione della Serva di Dio.» 

Si rifcofle altresì una Donna per nome Veronica 
da una pena grandiflima fotto '1 braccio , che non le 
concedeva ripofo nò dì,nèriotte (e dubitavafi di Fat- 
tura) folocon applicarvi un Pannicello* ovverà flato 
involto il Cuor di SutirChiara; 

Camilla di Crefccnzio Maeftrucci, riconofce mol- 
te Grazie per li meriti di quella Vergine : frale quali 
l'ingoiare fu quella, quando oppreffa ella datai febbre, 
e catarro, che non poteva inghiottir ne cibo, ne ber 
vanda , mefTali una Camicia di Chiara,ifsofatto fi fentì 
alleggerita. .* 

Gli ftelfi Fiorellini ufati dalla Serva di Dio, produf- 
*fero Frutti di Benedizione . Così leggefi d' uria fua 
Viola, che metta da una Gentildonna in una botte 
di Vin guaito , in un fubito lo rafTettò . 

Altri poi ricevettero fegnalati Favori nel metterli 
nella fua Sedia. La Signora Silvia Cugina del già men- 
zionato Sig. Gio. Batifta Pannellini, quando era in ter- 

mi- 
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mine di dover partorire , fpl eh' ella fi metteflè nella 
Sedia di Suor Chiara, dava in luce quafi lenza dolore 
la Creatura. 

Guarirono due Bambini da' loro umanamente in- 
curabili Mali,fol con eflcr portati a vifitare il Sepolcro 
di quefta Vergine. 

Tullia figliuola del Dottor Giulio Bindi in età di 
circa 1 8 . mefi , ritrovavafi in si peflimo flato , eh* era 
come morta . Appena giunta in Chiefa cominciò Cu- 
bito a ridere, e a balbettare : e in pochi giorni ricuperò 
perfetta falute . Un Bambino di otto mefi figliuolo di 
Pietro Mucci Speziale , avendo'l Corpo gonfio com* 
un Tamburo , dopo di eflèr portato al Sopraddetto 
Sepolcro , in breviffimo tempo fu fano. 

Si è anche degnata la Serva di Dio di comparire a 
più perfone per liberarle da malattie ò del Corpo, ò 
dell'Anima . Memorabile è quel che avvenne a una 
Vergin Sanefe di vita efemplare , che rifplendea mafli- 
mamente nella Cariti , degna di queir Abito di Rcli- 
giofa , che ella nella Cafa Paterna veftiva . Nomina- 
vafi quefta Livia Bizzarri . Eflèndo ella gravemente 
malata di pena di petto , raccomandoflì a Suor Chiara 
( avea ella ftretta amicizia con le Suore di quella Con- 
gregazione ) quando ceco una notte vedefi venire la 
Serva di Dio accompagnata da due altre Suore dell' 
iftefs'Abito : la quale falcndole fopra del letto l'inani- 
mì al patire con dirle : Livia> tu non fai che co fa fta Ta- 

L tire: 
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tire : ritenendo efla più che mai dopo morte quegli 
éroici Sentimenti , di cui abbondò tanto in vita . Ri -J 
cuperò Livia la fanità ; e più volte narrò con santa: 
Semplicità all'Abbandonate quanto Fera feguito. 

L'Anno 1 62 2. méntre tuttavia era frefchiflima li 
memoria delle Virtù di Suor Chiara accadde, che una 
certa onefta Fanciulla famigliare delle Abbandonate 
rie teneflè ragionamento con due Fanciulle Ebtfee fue 
conòfcenti . Il difcorfo fu tale , che eccitò net cuoi* 
d'ameridue Pamoré alla Legge Criftiana : E rifolutc 
già d* abbracciarla , dando mano all' imprefa alcune 
Gentildonne , prefero coniglio di fuggirfene al Mo- 
nafteriò di quelle Serve di Dio . Ma hel recarli ad e£ 
fetto il difegno^crictrattìlo il Padre delle Fanciulle , 
córre infuriato in compagnia d'un' altro Ebreo a rite- 
nerle : e già forprefele in mezzo alla fuga lanciòffi loro 
àddoffò cóme una Tigre, jfe tal cimento apprettò Id- 
dio a quelle fmarrite Colombe opportuno Paiuto; e fu 
di tòniar loro alla mente il nome di Chiara f la notizia 
della quale fu t'occafione di quella santa lor Brama di 
renderli Criftiane : onde unitamente fdamaroho : 
0 Suor Chiara di fendeteci . Co fa maravigliofa } Nel 
punto ifteflò del proferir tali parole , il Padre quali 
tòcco da un fulmine^ reità immobile, e iftnpidito, con 
le braccia fofpefe in aria, e co* piedi filli , e come im- 
pietriti in terra . A sì fatto prodigió fcorgendo mani- 
fcftarìVerìtte il divin Patrocinio , riprefer coraggio le 

sbi- 
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$hig9trirc Fapclulle , c corfcro all' Abbandonate; ; dal- 
le quali vennero accolte co' maggiori fegni di alle- 
grezza, che poflano immaginarti . Iltruite pofeia ne* 
Mifterj della Fede , fi battezzarono ; ed una veftì 
P Abito delle Suore di S. Domenico nel Convento di 
Vita Eterna x col nome di Suoi: Maddalena Eletta; 
l'altra per devozione alla fua Liberatrice prefo il no- 
me dichiara Renata, viffe nel Secolo , ma con ottima 
fama ambedue ; corrifpondendo,come piamente cre- 
dei!, alla Divina Grazia , che con sì bella traccia tirolr 
le a fe . Di quefto fatto fe ne conferva memoria effi- 
giata in una Tavoletta appreflò P Abbandonate . 

Quelle Grazie , ed altre di fimil genere , ch'io con- 
figliatamente intr^lafcio; bencfiè fieno invero, mara- 
vigliofe , reftano però fopraffatte da una maggiore , 
e più d'flgn'alrra ftimabile Maraviglia, ma rifervata in 
favore delle fole Monache Abbandonate , con eften- 
fione ^Parenti altresì .d?IPiftelfè : ed èquefta: che 
ogni qualvolta è imminente Ti morte di alcuna di lo- 
ro , ne dà fegno anticipato dal fuo Sepolcro il Co r po 
dichiara, ò con fenfibili percuotimenti, ò in altra ma- 
niera . Privilegio conceduto anche ad altri , ad intui- 
to di altri gran Servi, e Serve di Dio ; particolarmente 
qui in Siena alle Monache della Madonna delle Gra- 
zie , per i meriti , come piamente fi crede , della loro 
Vwrabil Sorella Caterina Vannini j dal cui Sepolcrq 
picchiando fortemente la Cafsà , dovala giace , vie- 
— L 2 ne 



Digitized by Google 



14 V'iti dì Suor Chiara Snelli 
ne av vifata con Intima fonora, la vicina morte di' al-» 

cunadeUemc{ìefifae»x:j ? t n;;V^/-l r; ' ; 5 

«:j <>: . . « l ,S r.^'l iT." " <•• •-. * • \ 

• •: ' C A P O XXII. 

I ì?» * 1 - • \ y i. % V 1: . • ■ . • > 1 ' ' ** * * . . ; t 

- * fr/W Traslazione (tifi Corpo di Suor Chiara. v 

Ì L corfo di 48. anni da che Chiara Birelli lafciò la 
Spoglia mortale [fpazio baftevole a fpegnere la 
memoria, non che l'amore, verfo de'Trapaffati negl' 
animi de' Viventi] non già eftinfe, ma fomentò le 
fiamme d'uri pio Affètta nel Cuore dell'Abbandona- 
te verfo la loro Venerata Sof ella* Pertanto V znnó 
ló7 0 ^flèudò Priora, della Congregaziobe la Madre 
Siìor Orfoli Danidili;, efla , e le altre fue Refigiofe ac-» 
cefe di deliderio di poter rivedere quel Corpo Vergi-* 
naie filato felice Albergo d'nn Anima a Dio si cara? 
^eporlbro <JaldiflTuiSe fùpplkhs a ? lofaSupcrióri . Era 
quel Corpo in tutto 3 corfo di detto tempo ftàto tenu- 
to per modo di Depofito nella Parete fotto lafineftra 
della Chiefa : e volendo PlUufl^rtiio , e Reverendi^ 
fimo Monfig. Afcanio Piccolomini d'Aragona Arci* 
vefeovo di Siena , sì compiacere all' iftanze di quelle 
Reverende Madri, sì efeguire la Mente Santiffima del 
Pontefice S. Pio V. ( fh ) circa il collocare i Corpi de* 
Defunti fott'al Pavimento delle Chiefe, ordinò che 

indi 2 

Ìw/ Vius V. Ordin. 5. A. D. 1 j6<£. edita ft.tf. 
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indi filevaffe, e in tal occafione folle data loro comor 
dita di goderne la veduta ,e pafeere la pia curioftrà > j 
Il giorno adunque diciottefimo di Luglio del fud- 
detto Anno , fu primieramente jsreferitato alla Reve- 
renda Madre Priora foprammentòvata per mano del 
Cancelliere Arcivefcovale (n) l'Ordine diSua Signo- 
ria Illuftrifsima , e Reverendiflima di rompere la Pare* 
te , elevarne la Coffa , dentro la quale racchiudeva!! ? i 
Corpo di Chiara ; ficcome fu puntualmente efeguito: 
e fupoftala dettaCaffa a pie dell'Altare per famegiu* 
ridica Ricogniziprie i ( MV ./ H ( iy^tif- J > u* a 
A queft' Atto fi raunàrbno alla Porta del Monafterió 
fitusta dr rincontro alla Chtefa colla Madre Priora 
tutte le Madri , Indi colf àffiftenza de ? Signori Fra» 
cefeo O riandini , e Girolamo Finett? Deputati del 
piiifimo Spedale di Santa Maria della Scala , e del Si-* 
gnor Muzio Cerrctahiy e due Reverendi Sacerdoti 
coli la Cotta, GiacihtaFewari *e Bernardino Pafijui ; 
e il del Molto Reverédo Pìidre Sebaftiano Conti GaP 
fifta del Collegio della Compagnia di Giesù ; fu fatta 
con Torccaccefei' Apertura della Caffi; dove fi rico- 
nobbe il detta Cadavere, veftito dell'Abito propitf 
delle Abbandonate [il qucil Abito però era qùafideì 5 
tutto lacero ] con la faccia coperta d'Ermifino bianco; 
DGorpo fu ritrovato intatto, he d'altra parte mart-> 
chevole , che delle due Coltele di (opra menzionate t 
coU 7 occafione dr fepàrahie il Cuore. - : Fu 

(e) Carlo Piochi. : 
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- Fu parimenreda quelle Religiqle fatta porgere a^ 
Cancelliere unaScatolctta legata pan N altro pi set^ 
in croce, e d* due parti/u^riorc^^in/enptre, fegnata 
col Sigillo. Arci vedovai? incer^ fli òg^fla. ^ Aperta 
la Scatola vi fa trovato ,e ricpnoijeiuto iiCuorc della 
Serva di Dio ; la cui, veduta cagionò ftupore infieme, 
e devozione * sì per ,l' Integrità del jnedefimo Cuore f 
iì per la Fragranza foavilfima, c)ie fpirava; avenda 
non sòche di Celefte; e potea, non altrimenti cfcua-i 
marfi , che Odor di Virtù . Stava giàpreparato Copra 
l'Altare un nuovo Abito in luogp del già, confluito , 
per rivettimi quel Corpo ; la qual funzione (richie- 
dendo così il dovere. , e maiììm amente per la piena 
confolazione di quelle Vergini] fu riferyata alle me- 
defirtie Religiofe. Fu perciò fatya intpdurre la Cafsa 
dentro la C I a ufura del MonifUro , e in quella Stanza 
medefima , che fi è renduta venerabile per l'abitazione 
della Serva di Dio . E qui ebbero >$$io quelle Vergi- 
ni di foddisfare alle fante lorbramp, ed all' affetto do- 
vuto a così degna Sorella. 

Dopo di averla veftita le pofero in Tefta una nobil 
Ghirlanda di Fiori di seta ^ indi ricoperta la faccia 
dell'antico Eroiefmo; criaccompdatp decqntcmen^ 
te il tutto , fi riporto la Cafet in mezzo aUa Chiefa , 
chiufavi dentro a un Cannello ài Piombo la deferi- 
zion diquefti Atti; il qqjilg fi pofe fptto laTefta di 

quelDepofito : ed effondo ^^sg^dd prenominato, 

- *■ - — ---w..-.- - Padre' 
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Padre Sebaftiano Conti conceduto alle Madri di 
poter confervarc appreflb di loro quel sì pregiate* 
Cuore [che fi ripofe dentro alla medefiina scatola' 
legata con naftro di seta azzurro , e figillato come 
prima col Sigillo A^efco vite ] fd dr nuovo fer- 
rata la Caflà, epòfta fc>tto al "patimento a pie del- 
le Grate , dove quelle Madri ricevono la Santiflìma 
Comunione , accanto alla muraglia dirimpetto -alla 
Pòrta : E ricòpeità la fofTà , ti fu diftefa fopiri fina 
Lapida coti la fuà Ifcrizioner r > > • ' ^r. / v\« 
Di tutto il Succeflò apparifee autentica Me- - • 
ihòrià fra gli Atti publici dell 1 Archivio 
ArciVèfcóvàlè di Sitò* \ fòtfo Ro- 
; * ?M ' ftió di Catto Fiòchi Cancet 
*■ _ lietfe di quella Corte , . - J « t • 
* * i . . nel Libro intitolati ! •: o?rv; 
< - Efimrdimrio, ceftiinciàto -:f 

PaHlto^M8; à fo- , ^ 
gli 62. \ : ' . 
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C A P O XXIII. 

Traslazione feconda del me de fimo Corpo alla 
... : ? iwww Abitazione del Convento 

di S. Girolamo . 



E 



• 









te da quel Corpo sì riverito , e sì amato ; verfo del 
quale eflTe,aguifa d'Aquile generofp,ii congregarono 
per pafceme l'Occhione la Mente con quella santa 
avidjta* che di foprafi è detto , patendoti, pofcia at- 
tribuir lpro pe{ doppio titolo ( giacche quello fu. col- 
locato in quella parte di Chicfa , dove elle ricevea-, 
no la Sanriflima Comunione ) le parole del Reden- 
tore y Ubifungfiefuerit Corpus , ifiuc congregabuntur ér 
Àquilq : (o) le quali da S. Ambrogio (p) vengono ap- 
punto interpretate in fcnfo allegorico per le Anime 
Contemplatoci»^ villano verfoil Corpo di Crifto 
Sacramentato. j t »•. >.,' 

Eflèndofi adunque nell'Anno 1677. fatta la fo- 
prammentovata divifione delle Monache Abbando- 
nate da quelle del Refugio ; ed eflèndofi trasferite 
quelle nel Convento di S. Girolamo, una volta de' 

Pa* 



(0] Jutic. 17. 37. W A»nbr. in Lue. 17. verf. uit. 
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Padri Gefuati , Applicarono lemedefime PEmincn- 
tiffimo Cardinale Celio Piccqlorpini Arcivefcovo di 
Siena , a voler loro concedere ^Traslazione del Cor- 
po di Suor Chiara Birélli; acciocché non iflcfle da 
lor divifa Colei , che fu Figliuola sì degna , ed Onor 
sì illuftre della loro Congregazione . Richiamata 
alPefarae la Supplica, e tficwofciuta'pqr meritevo- 
le di benigno Refcritto , fii quefto fegnato il terzo 
mefe da che ella fu presentata : e fenza intervallo, 
di notte tempo con ogni fegretpzza , per ovviare 
ali 9 inevitabil concorfo del popolo , fi trasferì il fud- 
detto Corpo alla mentovata Chiefa di San Girola- 
mo , colP accompagnatura del Signore Scipione 
Ballati Rettore dello Spedale di Santa Maria della 
Scala, e de' Signori Deputati Francefco Piccolomi- 
ni , e Contè Uggieri D'Elei ; e unitamente con eflì 
del Reverendo Francefco Carpi Sacerdote , e del 
Rever. Bernardino Pafqur Cappellano dell' ìfteflè 
Madri, e di due Muratori / t : •■; l; 

Giunto al' prefato Convento di San Girolamo , 
efaziate di Bel nuovo quelle Reverende Madri del- 
la dolce veduta di quello, altrèttanto bello, quanto 
Venerando Depofito. , di' era sì; intero come fe di 
frefeo quella puriflima Ànima ne fofTe ufeita , fu 
collocato nella Cappella di Si Galgano a man di- 
ritta nella medefima 0$Ta v , jfcòn efler aggiunta alla 
deferitone ,in Carta Pergamena menzionata di fo- 

M pra, 
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pra , là Trattazione prefente ; c raeehhrfa fermò 
r ifteVo Cannoncino di piombo , e fovrappoftavi 
lamcdefima Lapidi Sejk>lcràle . ' - ^ ' ; 
Che è quanto ci òdèòrre di riferire nd prefen- 
te Ragguaglio della Vita di Suor Chiama 
Birelli ; la qual fi degni d' impetrar- 
ci dal fua Spofó Divino P Amo* 
Santo della Croce , che x 
a Lei fervi di Sca- 
la alla Perfe- 
2ione ^ 
ed è per tutti la vera Via 

della Salute. • " " 

L A U S ! ! D E O. 

... 
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PROTESTATICI AUCTORIS . 



LEctor ad verte in fupradttta Vita Sororis Clara Birelli nonnulla 
attiriti j qua etdèm santi (tate™ hòtdeantttr adfcr/bere ; alt fui* 
bus gefttt enarratit y qua cum vircs bumanas fuperent , mtracula rì- 
der/ pofinnt , prafag/afuturorum y àrcànorum mantfajlattones , reve* 
lationes , tlluftrattones , & fi qua funt atià tiufmodt y five de eadem 
Sorore Clara , /tue de aìtit .* Vcrrnn bac omnta ilH bieif Lettor/bus 
propono y ut nolim ab illiì Acci fi tanquam abÀpoìloltca Sede èxami- 
nata y atqae approbàta Jed tanquam qua a fola fuotum auclomm fide 
pondus àbttneant , atque adeo non al/ter quam btmanam Ht/tonavL. . 
Proinde Apoftolicnm Sacra Congregai ioni s Sacr. Kom. , & nniverfa- 
lì s tnquifitionis , Éècretnm y Anno 1 6 % f . edttum , & Annò 1634. 
confirmatùm integre* * àtque inviolate iuxtà de dar at toner,? ei'ufdem^ 
Decreti à SS. D AL Dow/no Urbano Papa Vili. Ann. 1^3 1 .fatta™, 
fervori à me omnet intelligat , tiec velie me vel cultura y aut venera- 
tiottem ali quam per bas meas narrationes y ulli arrogare velfamam y 
& Opini onem San&ttatis , aut Martyrii inducere y feti auge re y nec 
qutdquam eiut exifiimationi ad t ungere , nullumque gradumfacere ad 
f ut urani alt quando ulltus Beattficationem , vel Canoni?ationem y aut 
Mir acuii comprobationem \ fcf omnta n: co Ftntu a me reltnqui y quem 
feclufa bac mea lue ubrat ione obtinercnt non obfiante quocttmque lon- 
giffimi tempori: curfu . Hoc tam sanclè profiteor , quam decet eum y 
qttt Sanila Sedis Apofloltca obedtenttjfimus babert filitts cupit, & ab 
e a in omni fua scripttone y & atltone dirigi . 
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GABRIEL MARIA DE GRASSIS 

SOCIETATIS JESU, 
In 'Provincia Romana Prapofitus Provinciali** 

• • • • 

CUM Librum , cui titulus : Ragguaglio della Vita della D<*vo. 
ta Serva di Dio Suor Cbtara BtrelU della Congregatone delle 
Abbandonate dt Siena , &c. à P. Jofepho Scapecchi nolbrar Socicr. 
Sacerdote confcripcum aliquot eiusdem Societatis Thcologi re-, 
cognoverint, & in lucem edi polle probaverint > poteftate nobis 
à R. P. Michaele Angelo Tamburini Prsepofi co Generali adii 
tra uà, facultacem concedimus , ut typis manJetur , fi ita iis , 
ad quos pertinct , videbicur . Cuius rei grada has Iicteras marni 
tiottra fubfcriptas , Sigilloquc noftro muni ras dedimus . Roma; 
il. Februarii 1712, , 

Gabriel Maria de Graffo. 



Imprimatur extra Urbcm ftante fpeciali commiflione mihi era- 
dica à S. Congr. S. Officii: die 22 Martii 171 2. ferv. ferv. * 
JFr. Gregortus Sellar t Ori Pr. S. P. Af. Magifter^ 

Imprimatur. 
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Imprimatur. 

F. Buonarroti Sen. Aud. di S.A.R. 
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